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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
“L’attuale disciplina degli appalti pubblici di lavori alla luce del terzo 
decreto correttivo del codice dei contratti e del regolamento attuativo”   
 

l Decreto Legislativo 
152/08 e il Regolamento 
attuativo del Codice dei 

Contratti recentemente  ri-
portato al percorso di ap-
provazione definitiva, modi-
ficano in maniera radicale la 
scelta del contraente nel set-
tore degli appalti pubblici di 
lavori. Le novità legislative 

richiedono un approfondi-
mento soprattutto in riferi-
mento alle procedure con-
corsuali. Al riguardo 
l’Asmez organizza uno spe-
cifico seminario per fornire, 
da un lato, un adeguato 
supporto ai dipendenti e 
amministratori degli Enti 
locali nella scelta del con-

traente, e dall’altro, per le 
imprese e i professionisti, 
precise indicazioni per il 
loro adeguamento alle nuo-
ve realtà concorrenziali. 
L’iniziativa si svolgerà il 
giorno 22 gennaio 2009, 
dalle ore 9.30 alle 17.30, sul 
tema “L’attuale disciplina 
degli appalti pubblici di la-

vori alla luce del terzo De-
creto correttivo del Codice 
dei contratti e del Regola-
mento attuativo”. La sede è 
il Consorzio Asmez di Na-
poli, Centro Direzionale, 
Isola G1. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: PROCEDURE DI CONTROLLO SUI CONTRATTI INTEGRATIVI: NOVITÀ DELLA MA-
NOVRA 2009 E DECRETI COLLEGATI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 28 GENNAIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.75045 
61 - 14 - 04 - 47 - 55 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/manovra2009.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2009 non presenta documenti di interesse per gli enti locali 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 

Legambiente, continua ancora emergenza rifiuti 
 

ul finire del 2008, il 
Governo, d'intesa con 
la Regione, ha dichia-

rato, per l'ennesima volta, lo 
stato d'emergenza nel setto-
re dei rifiuti urbani nel terri-
torio calabrese questa volta 
non più, come nel recente 
passato, per sei mesi, ma 
per un anno fino al 
31/12/2009 a causa dell'ag-
gravamento del contesto di 
criticità in atto e suscettibile 
- prosegue l'ordinanza - ''di 
compromettere gravemente 
i diritti fondamentali della 
popolazione residente, e-
sposta a rischi di natura i-
gienico-sanitaria ed ambien-
tale'. L'ordinanza del Presi-

dente del Consiglio dei Mi-
nistri ravvisa, ancora, la ne-
cessità di assicurare - dice 
Legambiente Calabria - la 
prosecuzione delle iniziati-
ve di carattere straordinario 
ed urgente con particolare 
riferimento alla realizzazio-
ne di nuovi siti da adibire a 
discarica per lo smaltimen-
to, da utilizzare nelle more 
della realizzazione degli ul-
teriori impianti di trattamen-
to e smaltimento previsti nel 
Piano regionale dei rifiuti. 
A cosa sono serviti tutti 
questi anni di commissa-
riamento? Cosa abbia pro-
dotto l'Ufficio del Commis-
sario non è dato saperlo; o 

meglio, lo sappiamo - af-
ferma Francesco Falcone 
direttore Legambiente Ca-
labria -: ingenti risorse pub-
bliche sono state dilapidate 
- senza raggiungere gli o-
biettivi di legge nella rac-
colta differenziata-, si con-
tinua ad abbancare rifiuti 
nelle discariche pubbliche e 
private, continuano gli inte-
ressi delle ecomafie nella 
gestione del ciclo dei rifiuti 
e dei trasporti su gomma 
degli stessi da un capo 
all'altro della regione. Al 
Governo ed alla Regione 
chiediamo quali e quanti 
impianti di compostaggio 
sono stati realizzati ricor-

rendo ai poteri straordinari 
dell'Ufficio del Commissa-
rio, quale il risultato delle 
società miste nella raccolta 
differenziata? ''Una scelta 
sbagliata il perpetuarsi 
dell'emergenza che si tra-
sforma in ordinarietà - pro-
segue Falcone - che conti-
nua a deresponsabilizzare e 
non affrontare seriamente la 
questione rifiuti che va dal 
coinvolgimento delle popo-
lazioni e delle istituzioni 
nella logica delle premialità 
ai comuni virtuosi e alla di-
sincentivazione al ricorso in 
discarica. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Riprende l'esame del ddl in commissione al Senato 
 

l Senato l'esame del 
disegno di legge sul 
federalismo fiscale 

è arrivato alla stretta finale. 
Il lavoro congiunto che i 
rappresentanti delle Com-
missioni Affari Costituzio-
nali, Bilancio e Finanze 
stanno portando avanti sul 
testo del Governo riprende 
oggi alle 11. Il comitato ri-
stretto che a Palazzo Ma-
dama sta lavorando sul fe-
deralismo fiscale ha già tro-
vato,  prima della sosta na-

talizia, l'intesa su alcuni 
punti sostanziali della ri-
forma. A cominciare dai 
tempi: il primo decreto at-
tuativo del ddl dovrà essere 
emanato non oltre un anno 
dopo l'entrata in vigore del 
provvedimento; per gli altri 
c'è tempo due anni. L'entra-
ta a regime del provvedi-
mento avverrà al massimo 
entro nove anni dall'entrata 
in vigore del provvedimen-
to. Nascerà una Commis-
sione Bicamerale che dovrà 

dare il parere sui decreti at-
tuativi, sarà composta da 15 
deputati e 15 senatori e po-
trà contare su un comitato 
esterno con rappresentati 
degli enti locali nominato 
dalla Conferenza Unificata. 
Per Roma Capitale sono sta-
te specificate meglio le fun-
zioni amministrative. Il 
Campidoglio si occuperà di 
tutela e valorizzazione dei 
beni storici, artistici, am-
bientali e fluviali; difesa 
dall'inquinamento; valuta-

zione dell'impatto ambienta-
le; sviluppo economico e 
sociale di Roma Capitale; 
sviluppo urbano e pianifica-
zione territoriale; edilizia 
pubblica e privata; trasporto 
pubblico; protezione civile. 
Queste funzioni verranno 
disciplinate con regolamenti 
del consiglio comunale, che 
diventerà 'Assemblea capi-
tolina'. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A



 

 
13/01/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        8

NEWS ENTI LOCALI  
 

BANKITALIA 

Diminuisce il debito degli Enti locali 
 

ala, su base annua, il 
debito delle ammini-
strazioni locali: a 

ottobre 2008 - secondo il 
Supplemento  al Bollettino 
statistico di Bankitalia - si è 
attestato a 109,4 miliardi 
rispetto ai 111,8 di ottobre 
2007 (2,4 miliardi in meno). 

In lieve aumento invece ri-
spetto a settembre 2008 
quando il debito era a 108,2 
miliardi (+1,2 miliardi). Il 
dato annuo dipende dal calo 
che si registra per Regioni e 
province autonome: 42,3 
miliardi contro i 45,9 mi-
liardi di ottobre 2007 (-3,6 

miliardi). Mentre risulta in 
crescita contenuta il debito 
delle Province (da 8,7 mi-
liardi di ottobre 2007 a 8,9 
miliardi) e più forte è l'au-
mento registrato dai Comu-
ni: da 46,8 a 48,5 miliardi. 
Su base mensile si registra 
una sostanziale stabilità del 

debito per Regioni e pro-
vince autonome (da 42,312 
miliardi di settembre a 
42,384 di ottobre); per le 
Province (da 8,915 a 8,995) 
e i Comuni (da 48,319 a 
48,575) ma cresce il debito 
alla voce 'altri enti' (da 8,6 a 
9,4 miliardi). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENERGIA 

Cresce il ricorso all’energia eolica 
 

ncora un anno ec-
cellente per l'eolico, 
che nel 2008 ha vi-

sto crescere il dato di instal-
lazioni di circa il 35% man-
tenendo un tasso di crescita 
analogo a quello degli anni 
precedenti. Lo rilevano A-
nev, Aper, Enea e Gse nei 
loro dati ufficiali 2008, evi-
denziando che il 2008 si è 
concluso «con il massimo di 

installazioni di sempre per il 
nostro Paese, dato che con-
ferma una crescita ancora 
non al livello dei nostri vi-
cini europei, ma comunque 
in linea con il raggiungi-
mento degli obiettivi comu-
nitari in tema di rinnovabili 
al 2020». L'anno appena 
concluso, segnala la nota, 
ha fatto registrare per il set-
tore eolico italiano un nuo-

vo record assoluto sia in 
termini di nuova potenza 
installata che ha raggiunto i 
3.736,47 MW, sia per quan-
to riguarda la produzione 
elettrica pari a oltre 6 TWh 
pari a quasi il 2% del Con-
sumo interno lordo. Anev, 
Aper, Enea e Gse sottoline-
ano con soddisfazione che 
«le previsioni svolte e le re-
alizzazioni effettuate giun-

gono finalmente a delineare 
un quadro di crescita più 
stabile nonostante tutti gli 
ostacoli tutt'ora esistenti re-
lativamente agli iter auto-
rizzativi e alle lungaggini 
necessarie per la connessio-
ni per i nuovi impianti e la 
mancanza di una ripartizio-
ne regionale dell'obiettivo 
nazionale (burden - sha-
ring)». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA 

Polizia "in comune" nel novarese 
 

er potenziare la sicu-
rezza sul territorio, i 
comuni di Trecate, 

Cerano e Sozzago, nel no-
varese, hanno siglato una 
convenzione «per la gestio-
ne in forma associata dei 
servizi di polizia municipa-
le». L'iniziativa, secondo i 
sindaci, «consentirà di in-
crementarele azioni di pre-
venzione e di sicurezza nel 
bacino territoriale dei tre 
comuni», dove vivono circa 
28mila persone (di cui quasi 
20mila nella sola Trecate) e 
sono attualmente in servizio 

18 vigili: 13 del Comando 
di Trecate e cinque del Co-
mando di Cerano. Grazie a 
due concorsi banditi di re-
cente, nel corso del 2009 
l'organico raggiungerà i 22 
agenti. «L'accorpamento 
delle funzioni di vigilanza - 
spiega il sindaco di Trecate, 
Enzio Zanotti Fragonara - 
mira, da un lato, a imple-
mentare la sicurezza sul ter-
ritorio contrastando con 
maggiore incisività gli atti 
criminosi e l'illegalità, 
dall'altro a migliorare le si-
nergie con le altre forze 

dell'ordine attraverso una 
migliore attività di coordi-
namento». Nello specifico, 
la convenzione consentirà 
l'incremento dei servizi di 
sicurezza e di pattugliamen-
to del territorio, il poten-
ziamento dei controlli rela-
tivi alla viabilità, la maggio-
re disponibilità di agenti in 
caso di eventi e manifesta-
zioni, l'intensificazione dei 
controlli relativi ai requisiti 
per il rilascio delle residen-
ze e una gestione del servi-
zio più efficace ed econo-
mica. Il personale di polizia 

locale svolgerà i compiti 
assegnati nel territorio di 
tutti i comuni convenziona-
ti. «Dal punto di vista ope-
rativo - precisa Zanotti Fra-
gonara - nessun comune sa-
rà privilegiato. La pro-
grammazione congiunta dei 
servizi sul territorio rispette-
rà criteri di pronto interven-
to e di ordine cronologico 
delle richieste, nell'assoluto 
rispetto dei termini di leg-
ge». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

NUOVE FORME DI COMUNICAZIONE 

Il social network strega gli  enti locali 
 

 social network possono 
essere oggi uno degli 
strumenti più innovativi 

per sperimentare progetti 
comunicativi o di e-
democracy coinvolgenti. La 
Provincia di Vicenza è stata 
uno dei primi enti locali ad 
accorgersi dell'importanza 
di queste piattaforme ed ha 

aperto da alcune settimane 
un suo spazio su Facebook. 
Ora anche il Comune di 
Genova ha deciso di sfrutta-
re le potenzialità del social 
networking ma ha predispo-
sto una pagina su MySpace, 
ritenuta più adatta allo svi-
luppo di iniziative di e-
democracy. MySpace, a dif-

ferenza di Facebook, offre 
maggiori opportunità per 
allargare le proprie relazioni 
e per promuovere eventi o 
“prodotti” culturali. Su 
www.myspace.com/genova 
è ora possibile entrare in 
dialogo con l'amministra-
zione comunale e conoscere 
quel che succede a Genova 

da una prospettiva diversa. 
Uno spazio nuovo che si 
presenta come vetrina urba-
na aperta ad associazioni ed 
enti locali e che vuol pro-
muovere gli eventi artistici 
e culturali del capoluogo 
ligure. 
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IL SOLE 24ORE – pag.5 
 
 

I VOLTI DELLA CRISI - Il nuovo welfare 

Pensioni, sale l'età delle donne 
Il Governo scrive alla Ue: ci adeguiamo con gradualità e flessibilità 
 
ROMA - Il Governo si im-
pegna ad allineare l'età di 
pensionamento di vecchiaia 
tra donne e uomini impiega-
ti nella pubblica ammini-
strazione secondo criteri di 
flessibilità e gradualità. Ieri 
dal Dipartimento per le Po-
litiche comunitarie è partita 
alla volta di Bruxelles la 
comunicazione formale di 
adeguamento alle richieste 
contenute nella sentenza 
della Corte di Giustizia del 
Lussemburgo che, il 13 no-
vembre scorso, aveva evi-
denziato una discriminazio-
ne in base al sesso nel regi-
me pensionistico dei dipen-
denti pubblici iscritti all'In-
pdap. La lettera, che nei fat-
ti scongiura l'apertura di una 
procedura sanzionatoria nei 
confronti dell'Italia, è stata 
concordata con la regia del 
sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio Gianni 
Letta tra i vari ministri 
competenti, da Andrea 
Ronchi per le Politiche co-
munitarie, a Renato Brunet-
ta, dal ministro del Lavoro e 
della Salute, Maurizio Sac-
coni, al titolare della Farne-
sina, Franco Frattini. «L'in-
dividuazione delle concrete 
modalità di attuazione - si 
legge nella missiva - richie-
de tuttavia approfondimenti 
necessari a verificare le 
conseguenze finanziarie 
delle varie soluzioni allo 
studio e a garantire la razio-
nalità del sistema previden-
ziale». La proposta di modi-
fica dell'attuale regime arri-

verà dal ministro della Pa e 
dell'Innovazione, Renato 
Brunetta, che a fine dicem-
bre ha costituito una com-
missione tecnica per appro-
fondire il dossier. E secondo 
fonti del ministero è assai 
probabile che le norme di 
adeguamento dei trattamenti 
di vecchiaia verranno pre-
sentate agli altri ministri en-
tro le prossime settimane 
con l'obiettivo di integrarle 
poi nel testo del Ddl comu-
nitario 2009. Dopo la co-
municazione alla Commis-
sione europea il coordina-
mento sul testo verrà segui-
to anche dal Dipartimento 
per le Politiche comunitarie, 
dove si coordineranno i ca-
pigabinetto di altre tre dica-
steri: Pa e Innovazione, Pari 
Opportunità ed Economia. 
Secondo una stima dei tec-
nici di Ronchi, se l'Italia 
non si adeguasse alla sen-
tenza della Corte di Giusti-
zia le sanzioni sarebbero di 
due tipi: una penalità forfet-
taria, per sanare il pregresso 
creato con la violazione 
dell'articolo 141 del Trattato 
Ce (discriminazione profes-
sionale in base al sesso), la 
cui entità non sarebbe infe-
riore ai io milioni di euro, e 
una penalità di mora ag-
giuntiva di carattere pro-
gressivo per ogni giorno di 
mancato adeguamento che 
potrebbe variare tra i 12mila 
e i 700mila euro. Finora so-
no due le ipotesi di allinea-
mento sull'età pensionabile 
circolate per superare l'attu-

ale quadro che prevede il 
requisito a 60 anni per le 
donne e 65 per gli uomini. 
Da una parte si prevede un 
adeguamento scaglionato 
(come l'aumento di un anno 
ogni due del requisito per 
l'accesso alla vecchiaia delle 
donne, che diventa obbliga-
torio e non più facoltativo), 
dall'altra si punta invece a 
un primo aumento da 60 a 
62 anni per la vecchiaia da 
accompagnare con l'intro-
duzione di una fascia flessi-
bile di pensionamento di 
anzianità tra i 62 e i 67 anni 
uguale per tutti i dipendenti 
pubblici. Sulle conseguenze 
finanziare dell’una strada o 
dell'altra ipotesi si attendo-
no, tra l'altro, le valutazioni 
della Ragioneria generale 
dello Stato. Renato Brunetta 
ha sempre ripetuto, nelle 
ultime settimane, che le 
modifiche alla normativa 
attuale dovrà essere gradua-
le e flessibile, tenendo conto 
anche del fatto che nel pub-
blico impiego il requisito 
per il pensionamento di 
vecchiaia è di carattere or-
dinatorio, il che significa 
che già oggi chi volesse po-
trebbe continuare a lavorare 
anche dopo aver raggiunto 
il limite d'età. Il Governo 
non dovrebbe incontrare 
grandi ostacoli in Parlamen-
to per un adeguamento pre-
visto da tempo, visto che la 
Commissione Ue aveva av-
viato nel luglio del 2005 la 
procedura che ha poi porta-
to alla condanna della Corte 

di Giustizia. Un mese fa, 
quando il ministro Brunetta 
aveva parlato di «scelta di 
equità non più rinviabile» il 
ministro ombra del Pd per la 
pubblica amministrazione, 
Linda Lanzillotta, s'era detta 
«non contraria» in linea di 
principio all'innalzamento 
dell'età pensionabile delle 
donne a patto che con le ri-
sorse ricavate «si aiutino le 
donne più'giovani, per e-
sempio finanziando gli asili 
nido». Diverse e assai più 
critiche le posizioni del sin-
dacato, formalmente contra-
rio a un intervento sull'età 
pensionabile dopo la rifor-
ma Damiano-Prodi. Que-
st'anno, secondo stime In-
pdap, dovrebbero essere 
160-170mila i dipendenti 
pubblici pronti ad andare in 
pensione, mentre le donne 
impiegate nella Pa con un'e-
tà compresa tra i 58 e i 60 
anni sono attualmente 
110mila. Tra il 1996 (l'anno 
successivo alla riforma Di-
ni) e il 2008 su 478.571 
pensionate solo 89.710 (il 
19% circa) ha deciso di riti-
rarsi tra i 60 e i 64 anni sen-
za aver raggiunto i 35 anni 
di versamenti, mentre la 
maggioranza (44%) ha la-
sciato il lavoro prima dei 60 
anni. Ma negli ultimi 12 an-
ni ci sono state anche 
66.440 donne (13,8%) che 
hanno lasciato l'ufficio dopo 
aver compiuto 65 anni. 
 
 

Davide Colombo
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GOVERNANCE POLL 2008 - Le reazioni al sondaggio Sole-Ipr 
sugli amministratori 

Sulle pagelle subito scontro 
 
ROMA - Sono molte e va-
riegate le reazioni alla go-
vernance poll edizione 2008 
pubblicata ieri dal Sole 24 
Ore: dati che sono motivo di 
orgoglio e soddisfazione per 
gli amministratori promossi 
dai propri cittadini e numeri 
che diventano materia di 
polemica politica usata da-
gli avversari di sindaci e 
presidenti di provincia e re-
gioni bocciati dagli indici di 
gradimento espressi nel 
sondaggio curato da Ipr 
Marketing. A godere di 
maggiore apprezzamento 
sono i sindaci. Quello di 
Verona, Flavio Tosi (Lega), 
spiega così il suo primato in 
classifica: «Abbiamo punta-
to sulla sicurezza perché la 
gente e gli stessi immigrati 
che ora vivono in Italia non 

ne possono più di tutti que-
sti sbarchi di clandestini, 
dobbiamo tenere alta la 
guardia e mantenere la si-
tuazione buona in città, or-
dinata come lo è adesso». 
Sul podio più alto dei sinda-
ci ci sono un altro esponente 
di centro-destra (Sergio 
Scopelliti, Reggio Calabria) 
ma anche Sergio Chiampa-
rino (Torino), del Pd. «C'è 
un segno di stabilità nel li-
vello alto della fiducia che 
conforta» dice il ministro 
ombra per gli Affari regio-
nali. Per il Partito democra-
tico la classifica del Sole 
riserva però un testa coda: 
Rosa Russo Iervolino, sin-
daco di Napoli e alla guida 
di una giunta travolta (ma 
ancora in piedi) da vicende 
giudiziarie, gode del con-

senso più basso. Un record 
al contrario che l'ex mini-
stro dell'Interno condivide 
con un altro «big» del prin-
cipale partito d'opposizione: 
il suo conterraneo Antonio 
Bassolino, presidente della 
Regione Campania, ultimo 
tra i governatori e in caduta 
libera rispetto al giorno 
dell'elezione. Un calo di 
consensi, attacca il coordi-
natore regionale di Forza 
Italia, Nicola Cosentino, pa-
ri «soltanto ai danni fatti 
dalle loro amministrazioni». 
«Sono rimasti solo loro, 
Bassolino e Iervolino - ag-
giunge -, a non aver capito 
che stanno danneggiando 
ulteriormente Napoli e la 
Campania e stanno privando 
i cittadini del diritto sacro-
santo di tornare alle urne e 

scegliere i rappresentanti 
istituzionali in cui aver fi-
ducia». La graduatoria dei 
presidenti di Regione è mo-
nopolizzata dal centro-
destra: Raffaele Lombardo 
(Sicilia), Roberto Formigoni 
(Lombardia) e Giancarlo 
Galan (Veneto). Che sotto-
linea, però, come la Sicilia 
sia una «Regione che nulla 
ha a che vedere con Regioni 
come Lombardia e Veneto 
che sono Regioni a statuto 
ordinario». Il discorso non 
cambia se si guarda ai piaz-
zamenti dei presidenti di 
Provincia: i cittadini di Ca-
tania, Messina e Palermo 
(province tutte rette da una 
coalizione guidata dal Pdl) 
sono quelli che si dicono 
più soddisfatti dei propri 
amministratori. 
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FISCO E IMMOBILI - Dal 2005 l'operazione è partita in 12 co-
muni che totalizzano due milioni di abitanti 

Catasto a rettifica lenta 
Ma a Milano sono già in corso le revisioni per 30mila fabbricati 
 
MILANO - Dodici comuni 
su oltre ottomila municipali-
tà, un serbatoio potenziale 
di due milioni di contri-
buenti su tutto il territorio 
nazionale. A guardare i nu-
meri, la revisione parziale 
dei classamenti catastali 
sembra ancora alle battute 
iniziali, anche se la norma 
che regola la materia risale 
a cinque anni fa. Le regole - 
La Finanziaria 2005 (legge 
311/2004) ha autorizzato i 
comuni a richiedere all'a-
genzia del Territorio la revi-
sione parziale dei classa-
menti catastali dei fabbricati 
che sorgono in alcune aree. 
Le «microzone censuarie» 
hanno caratteri omogenei 
(tipologia di destinazione, 
epoca di costruzione). A 
oggi, i comuni che si sono 
avvalsi di questa facoltà so-
no una dozzina (Milano, 
Casale Monferrato, Ferrara, 
Mirandola, Ravarino, Or-
vieto, Bari, Perugia, Spello, 
Spoleto, Cervia e Castella-
neta). L'Agenzia, che ha ac-
colto la richiesta di questi 
comuni con provvedimenti 

ad hoc, ha emanato alcune 
disposizioni attuative per la 
revisione: dalla «determina-
zione» del 16 febbraio 2005 
alle circolari 10/T e 13/T, 
entrambe del 2005. A Mi-
lano - Il Comune ha foca-
lizzato l'attenzione su quat-
tro microzone, per le quali 
ha poi chiesto la revisione. 
Richieste che, dopo le ne-
cessarie verifiche, l'agenzia 
del Territorio ha autorizza-
to. L'operazione di classa-
mento, promossa dall'ufficio 
provinciale dell'Agenzia, si 
è conclusa a dicembre. Nel 
complesso, sono state effet-
tuate indagini su 38mila u-
nità immobiliari. Alla fine 
dell'operazione, quelle mo-
dificate sono risultate 
30mila; la quota rimanente 
è stata confermata. Obietti-
vo dell'indagine è stato 
quello di individuare prima 
ed eliminare poi le spere-
quazioni, che si sono deter-
minate nel tempo, tra le 
classificazioni originarie del 
patrimonio immobiliare 
prebellico e l'evoluzione 
dettata dallo sviluppo edili-

zio del dopoguerra, caratte-
rizzato dalla costruzione di 
nuove strutture e di impianti 
di elevato livello tecnologi-
co. L'ufficio ha messo in 
campo due tipologie di in-
tervento: il primo, destinato 
all'analisi delle unità di tipo 
ordinario (abitazioni, nego-
zi, laboratori, uffici, magaz-
zinio e box); il secondo più 
in linea con gli immobili 
a:carattere «speciale» (co-
mplessi commerciali, ricet-
tivi). Per le unità di tipo or-
dinario, la revisione ha de-
terminato l'incremento delle 
classi di merito. Per quelle 
di tipo speciale, è stato ne-
cessario rivedere tutte le 
stime censuarie, al fine di 
valorizzare, l’ubicazione dei 
singoli. Il risultato - Alcu-
ne abitazioni di tipo ultra-
popolare (A/5), ancora pre-
senti nell'archivio catastale 
(950 circa) ma da tempo ri-
strutturate e datate di im-
pianti e servizi - senza che 
nel frattempo i proprietari 
ne avessero denunciato la 
variazione - sono state tra-
sferite nella categoria supe-

riore (A/4). Allo stesso mo-
do, una parte delle unità 
censite nella categoria delle 
abitazioni civili (circa 
1.600), costruite negli ultimi 
decenni con dotazioni di 
pregio e al limite della cate-
goria A/2, sono state trasfe-
rite nella categoria superiore 
(A/1). Si tratta di immobili 
intestati per lo più a società 
ed enti. In questi casi, sono 
stati eseguiti sopraluoghi 
esterni all'edificio, oltre alla 
verifica delle planimetrie 
presenti nell'archivio e il 
controllo delle superfici. Ma 
l'intervento di maggiore im-
portanza ha interessato le 
unità di tipo commerciale, 
sia di tipo ordinario (C/1) 
sia di tipo speciale, distri-
buite su più livelli di piano 
(D/8). È stata coinvolta an-
che l'edilizia ricettiva. 
 
 
 

Andrea Carli 
Franco Guazzone
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FISCO E IMMOBILI - Impugnazione entro 60 giorni dalla comu-
nicazione 

Spazio a ricorsi e autotutela 
 

onclusa l'operazione 
di revisione dei clas-
samenti catastali, la 

prossima mossa la farà il 
contribuente. Il caso di Mi-
lano è emblematico. A di-
cembre l'ufficio del Territo-
rio del comune ha ultimato 
l'invio delle notifiche a 
19mila soggetti, titolari dei 
30mila immobili i cui clas-
samenti catastali sono stati 
oggetto di revisione. In base 
alla legge 342/2000 (artico-
lo 74, comma 1), infatti, le 
rendite esplicano la loro ef-
ficacia, legale e fiscale, a 

partire dal ricevimento della 
notifica. A chi ha ricevuto 
la raccomandata con ricevu-
ta di ritorno non resta che 
verificare che i dati riportati 
nell'atto siano corretti, so-
prattutto per le intestazioni. 
È necessario che il docu-
mento venga notificato ai 
soggetti che risultano pro-
prietari degli immobili nei 
registri immobiliari (circo-
lare 4/2001 dell'agenzia del 
Territorio). Inoltre, conside-
rato che l'operazione è stata 
eseguita su una platea abba-
stanza ampia, è possibile 

che nei dati censuari vi sia-
no anomalie, imprecisioni 
nei dati anagrafici o codici 
fiscali, ovvero nelle quote di 
comproprietà. Informazioni 
non corrette potrebbero na-
scondersi nei dati topono-
mastici (via, civico, lotto, 
piano): Il contribuente deve 
segnalare la presenza di er-
rori, mediante la presenta-
zione di istanze di rettifica 
in autotutela all'ufficio pro-
vinciale dell'Agenzia. Non 
solo. Il possessore, che in-
tende sollevare questioni di 
merito sul nuovo classa-

mento, può presentare ricor-
so - in base al decreto legi-
slativo 546/92 - entro ses-
santa giorni dalla notifica. Il 
contribuente necessita 
dell'assistenza tecnica di un 
professionista iscritto agli 
Albi di avvocati, dottori 
commercialisti, ragionieri 
ma anche ingegneri, geome-
tri, dottori agronomi, archi-
tetti, periti edili e agro-
tecnici diplomati e laureati. 
 
 

F. Gu. 
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Dalla deroga per Roma, come Comune di nuova costituzione, al ri-
torno dei contributi a pioggia 

Conti, l'assalto era solo rinviato 
Risparmiata la Finanziaria, deputati scatenati sul dl anticrisi 
 

ì, adesso sarà un po' 
difficile per Gianni 
Alemanno spiegare 

agli altri sindaci che la Città 
eterna, in quanto municipio 
di recente costituzione (sic!) 
merita la deroga pressocché 
totale al patto di stabilità (e 
dunque ai limiti di spesa). 
Oppure perché il ministero 
dell'Economia, solo poche 
settimane fa riteneva essen-
ziale dotare l'amministra-
zione del fisco di 50 milioni 
di euro aggiuntivi, mentre in 
una notte non ha eccepito a 
che gli stessi soldi appena 
assegnati per legge venisse-
ro spesi altrove, in mille ri-
voli: 20 milioni al fondo per 
gli affitti (emendamento dei 
relatori Massimo Enrico 
Corsaro e Maurizio Bernar-
do, entrambi Pdl), 5 milioni 
al risparmio per interessi 
degli enti locali virtuosi (e-
mendamento di Paola De 
Micheli del Pd), 10 milioni 
al fondo di credito per i 

nuovi nati (emendamento di 
Laura Ravetto, Pdl), 13 mi-
lioni per gli eventi sportivi 
legati all'Expo' 2015 (relato-
ri) e gli ultimi 2 milioni per 
l'acquisto di latte artificiale 
e pannolini (relatori). Che 
dire, poi, del fatto che per 
superare la crisi economico-
finanziaria globale e i suoi 
effetti in Italia è stato essen-
ziale approvare quella nor-
ma aggiuntiva, il comma 
18-bis, che assegna un mi-
lione di euro alla Fondazio-
ne G.B. Bietti di Roma per 
lo studio e la ricerca in of-
talmologia? Istituzione sicu-
ramente benemerita, ma 
perché questo centro di ri-
cerca e non altri? Quanto 
avvenuto nella notte tra ve-
nerdì e sabato, presso le 
commissioni riunite Finanze 
e Bilancio, di Montecitorio, 
durante l'esame per la con-
versione in legge del decre-
to anticrisi, ha le caratteri-
stiche del classico assalto 

alla diligenza. Che tradizio-
nalmente avveniva sul testo 
della Finanziaria alla vigilia 
di Natale, mentre questa 
volta è stato rinviato a dopo 
la Befana. Non è l'unico ca-
so. È generale, infatti, la 
tendenza a approfittare del 
primo decreto che passa in 
parlamento per piazzare 
l'apposito codicillo (anche 
da parte degli stessi mini-
stri). Ma in questo caso la 
riunione si è chiusa uffi-
cialmente alle 2.40, mentre 
gli uffici del quarto piano 
della Camera dei deputati 
sono rimasti operativi fino 
alle 5 della mattina. Proprio 
come ai vecchi tempi. Tra 
gli ingredienti del ripieno 
c'è un po' di tutto: politiche 
di carattere generale, come 
l'utilizzazione diffusa della 
posta elettronica certificata 
nel rapporto con la pubblica 
amministrazione (potrà ri-
chiederla anche un singolo 
cittadino), ai micro-

interventi come per esempio 
la secretazione degli elenchi 
di posta elettronica degli 
iscritti a ordini di professio-
nisti e collegi (proposta da 
Manlio Contento). E poi gli 
immancabili interventi a 
pioggia. Un po' di soldi al 
Coni, un po' all'Unire, un 
po' ai giornalisti che an-
dranno in pensione anticipa-
ta, agli autoparcheggi, al 
Pra (Pubblico registro au-
tomobilistico). Ma ciò che 
conta è che per superare la 
crisi finanziaria (il tema 
all'ordine del giorno era 
questo, occorre ricordarlo) 
ci sarà il contributo dell'e-
mendamento di Massimo 
Polledri della Lega Nord, 
che estenderà gli effetti del-
la porno-tax anche alle tra-
smissioni dei maghi sulle tv 
private. 
 

Franco Adriano 
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Secondo Bankitalia, a ottobre l'indebitamento è stato pari a oltre 
1.670 mld 

Debito p.a., nuovo record 
Nel 2008 crescono a 344 mld le entrate tributarie 
 

uovo record per il 
debito delle ammi-
nistrazioni pubbli-

che italiane, che a ottobre 
scorso ha toccato i 
1.670.622 milioni di euro, 
superando il massimo pre-
cedente, registrato ad ago-
sto, di 1.666.607 milioni. 
Secondo i dati del supple-
mento Finanza pubblica del 
Bollettino statistico di Ban-
kitalia, a settembre il debito 
pubblico italiano si attestava 
a 1.648.605 milioni di euro, 
mentre a ottobre 2007 era a 
1.631.549 milioni. Sempre 
secondo l'istituto di via Na-
zionale, a novembre le en-
trate tributarie sono ammon-
tate a 32,746 miliardi, in 
aumento rispetto a ottobre, 
quando erano pari a 29,5 
miliardi, e in calo rispetto a 
novembre 2007, quando si 

erano attestate a 32,9 mi-
liardi. Nei primi undici mesi 
dell'anno, invece, sono state 
pari a 344 miliardi, mentre 
nello stesso periodo del 
2007 furono pari a 334,1 
mld. Trichet: la ripresa nel 
2010. Intanto ieri da Basile-
a, durante il Global Eco-
nomy Meeting, la riunione 
dei banchieri centrali del G-
10 tenutasi presso la sede 
della Banca dei regolamenti 
internazional (Bri), il presi-
dente della Banca centrale 
europea Jean-Claude Tri-
chet ha fatto sapere che l'e-
conomia mondiale rallente-
rà fortemente quest'anno, 
con i paesi avanzati che a-
vranno una crescita sotto lo 
zero, ma registrerà una «si-
gnificativa ripresa nel 
2010». Trichet ha precisato 
che i mercati finanziari non 

stanno ancora beneficiando 
delle azioni intraprese dai 
governi nazionali e dalle 
varie banche centrali. Il pre-
sidente della Bce ha aggiun-
to che, nel corso del 
meeting, non sono state di-
scusse, dalle banche centra-
li, misure coordinate alter-
native a quelle sul taglio dei 
tassi di interesse. Fmi: con-
tro la crisi servono altri 150 
miliardi di dollari. Infine nel 
corso di un'intervista televi-
siva, il direttore generale del 
Fmi, Dominique Strauss-
Kahn, ha dichiarato che il 
Fondo monetario interna-
zionale potrebbe aver biso-
gno di altri 150 miliardi di 
dollari per far fronte ai dan-
ni subiti dai paesi emergenti 
e in via di sviluppo a causa 
della crisi economica. 
Strauss-Kahn ha detto che 

«se nel giro di sei mesi la 
crisi sarà peggiorata e molti 
altri paesi membri avranno 
bisogno del nostro aiuto, le 
richieste potrebbero essere 
superiori alle disponibilità», 
aggiungendo che se si deci-
derà di fare qualcosa, non 
sarà difficile trovare i 150 
miliardi di dollari extra». 
Inoltre secondo il direttore 
generale del Fmi, l'Europa 
non ha capito appieno la 
gravità della crisi ed è indie-
tro nell'approntare le misure 
di stimolo fiscale necessarie 
a superare la crisi del credi-
to. Il Fondo monetario in-
ternazionale, ha aggiunto 
Strauss-Kahn dovrà proce-
dere a una significativa re-
visione al rialzo delle perdi-
te delle banche, a oggi sti-
mate in circa 1.400 miliardi 
di dollari. 
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DECRETO ANTICRISI/Posta elettronica certificata per i cittadi-
ni che ne faranno richiesta 

Progettisti, il balletto degli incentivi 
Il compenso torna di nuovo allo 0,5%. Patto di stabilità più soft  
 

l balletto degli incen-
tivi alla progettazione. 
Il compenso per i di-

pendenti degli enti locali 
rischia di passare dall'attua-
le 2% allo 0,5%, se l'aula 
della camera confermerà 
l'emendamento al decreto 
legge anticrisi (dl 185/2008) 
presentato dai relatori, Mas-
simo Corsaro e Maurizio 
Bernardo, e approvato saba-
to in commissione. E fin qui 
nulla di strano se non fosse 
che la riduzione degli incen-
tivi allo 0,5% era già in vi-
gore, in quanto prevista dal-
la manovra d'estate (dl 
112/2008). Ma poi il gover-
no, dopo le proteste dei co-
muni (Anci) e delle associa-
zioni rappresentative dei 
tecnici (Unitel in testa), po-
co prima di Natale (con la 
legge n.201 del 22 dicembre 
2008 che ha convertito in 
legge il dl 162) aveva deci-
so di tornare sui suoi passi 
ripristinando il tetto del 2% 
(si veda ItaliaOggi del 
9/1/2009). Ora l'emenda-
mento al dl anticrisi ripro-
pone la stessa norma della 
manovra d'estate affidando 
ai progettisti lo 0,5% 
dell'importo posto a base 
d'asta, mentre il restante 
1,5% sarà versato allo stato 
e andrà ad alimentare un 
apposito fondo destinato a 
finanziare la sicurezza. Ma 
le novità per gli enti locali e 
la p.a. non si fermano qui. 
Aggio per la riscossione. 
Tutto da rifare anche 
sull'aggio degli agenti della 
riscossione. I relatori (si ve-

da ItaliaOggi del 10/1/2009) 
hanno fatto dietrofront sulla 
decisione di abrogare in toto 
la norma del dl che fissava 
al 10% delle somme iscritte 
a ruolo riscosse (e dei rela-
tivi interessi di mora) la re-
munerazione degli agenti 
della riscossione. Per le evi-
denti ripercussioni sulle ta-
sche dei contribuenti e sui 
bilanci degli enti locali sia 
l'Anci che l'Anutel, l'asso-
ciazione che raggruppa gli 
uffici tributi degli enti loca-
li, avevano chiesto all'ese-
cutivo di fare marcia indie-
tro sull'aumento dell'aggio 
al 10%. E l'emendamento 
totalmente abrogativo pre-
sentato in un primo momen-
to dai due relatori sembrava 
proprio andare in tal senso. 
La cancellazione della nor-
ma (art.32, comma 1, lettera 
a) avrebbe infatti ripristina-
to il sistema in vigore fino 
al 31/12/2008 che prevede-
va per pagamenti entro 60 
giorni un aggio del 4,65% a 
carico del contribuente e del 
2,85% a carico dei comuni. 
Con un aggio complessivo 
tra il 7 e l'8%. Il nuovo e-
mendamento, con una solu-
zione di compromesso, me-
dia tra presente e passato, 
riducendo l'aggio di un pun-
to percentuale e fissandolo 
dunque al 9%. Un patto di 
stabilità più soft. Gli e-
mendamenti al decreto leg-
ge anticrisi (dl 185/2008) 
offrono a comuni e province 
una chance per mitigare la 
rigidità dei vincoli di bilan-
cio disegnati dalla manovra 

d'estate (dl 112/2008) e solo 
in parte attutiti dalla Finan-
ziaria 2009 (legge 
203/2008). I comuni virtuo-
si, che hanno rispettato il 
patto di stabilità interno nel 
triennio precedente, potran-
no (come anticipato da Ita-
liaOggi il 9/1/2009) non 
conteggiare nei saldi, utili a 
centrare gli obiettivi conta-
bili, le somme destinate ad 
investimenti infrastrutturali 
o al pagamento di spese in 
conto capitale per impegni 
già assunti, se finanziate da 
risparmi derivanti dalla di-
scesa dei tassi di interesse 
sui mutui (o dalla loro rine-
goziazione). Stesso discorso 
per i risparmi ottenuti uti-
lizzando gli avanzi di am-
ministrazione per rinegozia-
re i prestiti. La condizione 
per beneficiare della bocca-
ta d'ossigeno è che il minor 
onere per interessi non sia 
stato già conteggiato nei bi-
lanci di previsione. Le mo-
dalità tecniche saranno mes-
se nero su bianco dai mini-
steri dell'economia e dell'in-
terno con un dm che dovrà 
essere emanato entro un 
mese dall'entrata in vigore 
della legge di conversione 
del decreto. In ogni caso, si 
legge negli emendamenti 
approvati, gli effetti sui sal-
di dell'indebitamento netto e 
del fabbisogno non dovran-
no superare l'importo di 
cinque milioni di euro per 
l'anno 2009. Regioni. Novi-
tà anche per i bilanci delle 
regioni. La nuova versione 
del dL anticrisi rivede le di-

sposizioni del recente decre-
to legge n.154/2008 sui pia-
ni di rientro dei deficit sani-
tari. Gli enti con i conti del-
la sanità in rosso e che han-
no predisposto piani di rien-
tro per ripianare il disavan-
zo potranno comunque con-
tare sui trasferimenti statali 
anche se non è stato ancora 
nominato il commissario ad 
acta. Le somme saranno e-
rogate a titolo di anticipa-
zione e dovranno essere re-
cuperate qualora i governa-
tori non attuino i piani di 
rientro Pagamenti più ve-
loci. Vengono velocizzati i 
pagamenti della p.a. (si ve-
da ItaliaOggi del 9/1/2009) 
attraverso la previsione di 
una corsia preferenziale nel-
la riscossione dei crediti per 
chi farà lo sconto alla pub-
blica amministrazione. I 
fornitori di beni e servizi 
che offriranno una riduzione 
del credito vantato origina-
riamente nei confronti della 
p.a. avranno infatti “priori-
tà” nella riscossione. Una 
nuova anagrafe a vantag-
gio delle famiglie e delle 
imprese. Le pratiche ana-
grafiche verranno semplifi-
cate e velocizzate. Gli uffici 
anagrafe, infatti, avranno 24 
ore di tempo dalla conclu-
sione del procedimento (per 
esempio di trasferimento 
della residenza) per trasmet-
tere le variazioni all'Indice 
nazionale delle anagrafi. 
Non solo. I cittadini d'ora in 
avanti dovranno recarsi 
all'anagrafe solo in casi ec-
cezionali. Questo perché la 

I



 

 
13/01/2009 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        19

richiesta di documenti o di-
chiarazioni al di fuori di 
quelli indispensabili per la 
formazione e le annotazioni 
degli atti di stato civile co-
stituirà violazione dei dove-

ri d'ufficio e potrà essere 
sanzionata in via disciplina-
re. Ogni cittadino, inoltre, 
se ne farà richiesta potrà at-
tivare una casella di posta 
elettronica certificata che 

potrà essere utilizzata anche 
per ricevere notificazioni di 
atti. Bonus energia. La ta-
riffa agevolata per la forni-
tura di energia elettrica sarà 
riconosciuta anche ai clienti 

presso i quali vivono malati 
collegati ad apparecchiature 
medico-terapeutiche. 
 

Francesco Cerisano 
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Circolare della Ragioneria sul dl 112/2008. Consulenze giù anche se 
riguardano i dipendenti 

Organi collegiali, tagli cumulativi 
La riduzione (30%) delle spese si somma a quella del 2007 
 

iduzione cumulativa 
della spesa per or-
gani collegiali delle 

p.a., con l'obiettivo di sop-
primerli. Nel taglio delle 
spese per consulenze rien-
trano anche quelle date a 
dipendenti pubblici, mentre 
sono esclusi dal vincolo 
normativo per le spese di 
pubbliche relazioni quelle 
sostenute per convegni or-
ganizzati dalle università e 
dagli enti di ricerca. Spon-
sorizzazioni ammissibili so-
lo se compatibili con i fini 
istituzionali soggetti alla 
cura dell'ente. Il vademe-
cum per il contenimento 
delle spese per organismi 
collegiali, consulenze, mo-
stre, convegni e incarichi 
dirigenziali nelle aziende 
sanitarie locali giunge con 
la circolare 23 dicembre, n. 
36/2008 con la quale il mi-
nistero dell'economia trac-
cia le modalità di applica-
zione dell'insieme di regole 
contenute negli articoli 61 e 
68 del d.l. 112/2008, con-
vertito in legge 133/2008, 
fornendo alle amministra-
zioni interessate una prima 
direttiva applicativa. Con-
tenimento degli organi col-
legiali. Ai sensi dell'articolo 
61, comma 1, della mano-
vra, a partire dal 2009 la ri-
duzione del 30% rispetto al 
2007 della spesa complessi-
va per organi collegiali e 
altri organismi, anche mo-
nocratici, comunque deno-
minati riguarda le ammini-
strazioni pubbliche inserite 
nel conto economico conso-

lidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individua-
te dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 5 dell'articolo 1 
della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, con esclusione 
delle Autorità indipendenti. 
La norma, dunque, ha lo 
scopo di allargare le ammi-
nistrazioni soggettivamente 
destinatarie dell'obbligo di 
ridurre tali spese, rispetto a 
quanto previsto dall'articolo 
29 della legge 248/2006. 
L'effetto voluto è allargare 
il ventaglio degli organismi 
destinatari e, dunque, l'effet-
to di risparmio della spesa 
pubblica. La circolare preci-
sa che la riduzione del 30% 
della spesa è aggiuntiva ri-
spetto a quella (sempre del 
30%) già prevista dall'arti-
colo 29 citato e che essa de-
ve considerarsi finalizzata 
alla graduale successiva 
soppressione degli organi-
smi. La riduzione, dunque, è 
un disincentivo al manteni-
mento in funzione degli or-
gani collegiali, ammesso, in 
questa fase, solo allo scopo 
di porre in essere gli accor-
gimenti organizzativi, per 
assegnare le mansioni da 
questi svolte agli uffici in-
terni degli enti. Spese per 
consulenze. La spesa per 
consulenze, comprendenti 
anche incarichi di studio e 
ricerca, non potrà superare 
il 30% di quella sostenuta 
nel 2004. Spiega il Ministe-
ro che entro tale soglia rien-
trano anche le consulenze 
conferite a dipendenti pub-

blici. La soglia di spesa ri-
guarda qualsiasi incarico di 
consulenza, quale che sia il 
nomen iuris attribuito al 
contratto che regola il rap-
porto tra amministrazione 
conferente e destinatario. 
Pertanto, rientrano nella 
stretta della spesa sia i con-
tratti di collaborazione oc-
casionale, sia quelli di col-
laborazione coordinata e 
continuativa. Restano, inve-
ce, fuori gli incarichi 
nell'ambito degli uffici di 
diretta collaborazione dei 
ministri, previsti dall'artico-
lo 7 del d.lgs 300/1999, ma, 
sottolinea il Ministero, a 
condizione che si tratti di 
incarichi espressamente 
previsti dalla normativa le-
gislativa o regolamentare. Il 
Ministero ricorda che ai 
sensi del nuovo comma 14 
dell'articolo 53 del d.lgs 
165/2001, sarà comunicato 
alla Corte dei conti pubbli-
cato l'elenco delle ammini-
strazioni che non avranno 
trasmesso alla Funzione 
Pubblica l'elenco degli inca-
ricati esterni all'amministra-
zione. Spese per convegni 
e relazioni pubbliche. Le 
amministrazioni inserite nel 
conto economico dell'Istat 
potranno erogare spese per 
convegni, mostre, relazioni 
pubbliche, pubblicità e rap-
presentanza entro il limite 
del 50% della spesa soste-
nuta nel 2007. Lo scopo 
della norma, contenuta nel 
comma 5 dell'articolo 61 
della manovra estiva, se-
condo la circolare è conte-

nere le spese strumentali 
non strettamente connessi ai 
fini pubblici rientranti nelle 
competenze delle ammini-
strazioni pubbliche. Per 
questa ragione, secondo il 
Ministero, sono esclusi dal 
vincolo normativo le spese 
per convegni organizzati 
dalle università e dagli enti 
di ricerca e, simmetrica-
mente, le spese per conve-
gni e mostre rientranti nelle 
attività istituzionali degli 
enti: è il caso, ad esempio, 
di enti ed istituzioni museali 
e dello spettacolo. Sponso-
rizzazioni. Secondo il 
comma 6 dell'articolo 61 le 
amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economi-
co consolidato della pubbli-
ca amministrazione dal 
2009 non possono effettuare 
spese per sponsorizzazioni 
per un ammontare superiore 
al 30 per cento della spesa 
sostenuta nell'anno 2007. La 
circolare chiarisce la diffe-
renza tra le spese per pub-
blicità comunicazione (di 
cui al comma 5) e quelle per 
sponsorizzazioni. Nel primo 
caso (advertising) la spesa 
riguarda la diretta reclamiz-
zazione del prodotto, inizia-
tiva, attività, oggetto esclu-
sivo ed immediato dell'atti-
vità promozionale. Con la 
sponsorizzazione, invece, il 
messaggio pubblicitario è 
inserito nell'ambito di un 
diverso ed autonomo evento 
(una gara sportiva, una ma-
nifestazione, uno spettaco-
lo), costituendo, pertanto, 
un indiretto strumento di 
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reclamizzazione. Secondo il 
ministero, al di là del limite 
alla spesa previsto dalla 
legge, le sponsorizzazioni 
sono ammissibili, comun-
que, solo se compatibili con 
i fini istituzionali soggetti 
alla cura dell'ente. Inoltre, 
lo sponsor deve essere indi-
viduato garantendo i princi-
pi dell'evidenza pubblica. 
La circolare cita l'articolo 
12 della legge 241/1990, ma 
occorre, invece, riferirsi 
propriamente alle regole del 
codice dei contratti. Società 

non quotate a totale par-
tecipazione pubblica. I li-
miti di spesa connessi agli 
incarichi di consulenza, alle 
spese per mostre, convegni, 
pubblicità, pubbliche rela-
zioni, rappresentanza e 
sponsorizzazioni, spiega la 
circolare, debbono essere 
rispettati anche dalle società 
non quotate a capitale pub-
blico totalitario. I contratti 
di servizio andranno stipula-
ti tenendo conto dei rispar-
mi ottenuti, che le ammini-
strazioni statali saranno ob-

bligate a versare al bilancio 
dello Stato. Incentivi per la 
progettazione. La circolare 
si riferisce anche all'obbligo 
di versare l'1,5% degli in-
centivi al bilancio dello Sta-
to. Evidentemente non tiene 
conto dell'abolizione dell'ar-
ticolo 61, comma 8, della 
legge 133/2008, apportata 
dall'articolo 1, comma 10-
quater, lettera b), del d.l. 
162/2008, convertito in leg-
ge 201/2008. Regioni ed 
enti locali. La circolare evi-
denzia che le misure citate 

non si applicano al sistema 
delle regioni e degli enti lo-
cali, ma specifica che le 
norme non si applicano “in 
via diretta”. Implicitamente, 
dunque, il Ministero sottoli-
nea che le disposizioni val-
gono come principi genera-
li, ai quali, in via autonoma, 
le amministrazioni regionali 
e locali debbono adeguarsi. 
 

Luigi Oliveri 
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Corte conti Lombardia: il bilancio pluriennale è vincolante 

Addizionali Irpef, ok agli aumenti 
 

ddizionali comunali 
all'irpef, nonostante 
il blocco imposto 

dal decreto legge n.93 del 
2008, è possibile aumentar-
le. Infatti, se un comune ha 
deliberato l'incremento per 
il 2009 dell'addizionale co-
munale all'irpef nel bilancio 
pluriennale 2008-2010, esso 
è legittimato ad adottarlo. 
Requisito necessario è che 
la delibera sul citato docu-
mento programmatico sia 
stata approvata dal consiglio 
comunale nei termini previ-
sti dalla legge. Lo ha dispo-
sto la sezione regionale di 
controllo della Corte dei 
conti per la regione Lom-
bardia, nel parere 92/2008 
con il quale ha affermato la 
possibilità per un'ammini-
strazione comunale di dare 
corso all'aumento dell'addi-
zionale comunale all'irpef, 
nonostante il generale divie-
to in tal senso operato prima 
dal dl 93/2008 e successi-
vamente ribadito (tranne 
che per l'eventuale incre-
mento della tassa sui rifiuti 
solidi urbani) dall'art. 77 bis 
della manovra finanziaria 
estiva (dl 112/2008). A con-
ti fatti, la pronuncia della 
magistratura lombarda getta 
un'ancora di salvataggio per 
le finanze di quegli enti lo-
cali che, prudenzialmente, 

avevano già disposto l'in-
cremento 2009 dell'addizio-
nale. Il comune di Bollate 
(Mi) chiedeva l'intervento 
della corte per sapere se 
fosse legittimo l'aumento 
2009 dell'addizionale co-
munale all'irpef, deliberato 
in data 28.3.2008 (prima del 
dl n.93/2008, quindi) me-
diante previsione nel bilan-
cio pluriennale 2008-2010. 
In particolare, l'amministra-
zione del comune milanese 
per il 2008 confermava il 
dato dello 0,2%, ma con il 
bilancio pluriennale incre-
mentava la misura dell'addi-
zionale di un ulteriore 0,2%, 
portando l'aliquota 2009 ad 
un complessivo 0,4%. Co-
me si ricorderà, l'articolo 1, 
comma 7 del dl n.93 del 27 
maggio 2008, ha disposto 
che, fino a quando non si 
completerà l'iter parlamen-
tare del federalismo fiscale, 
si sospende il potere delle 
regioni e degli enti locali di 
deliberare aumenti dei tribu-
ti, delle addizionali o ali-
quote di tributi che leggi 
dello stato attribuiscono alle 
predette amministrazioni, 
facendo salvi eventuali au-
menti previsti dal bilancio 
di previsione. Tale blocco 
(tranne che per la tarsu, co-
me detto) viene altresì con-
fermato dalle disposizioni 

contenute al comma 27 
dell'articolo 77 bis del dl 
n.112/2008. Da questa rico-
struzione si evince che, per i 
comuni che avevano già de-
liberato sull'addizionale Ir-
pef, la sospensione in que-
stione operi solo a partire 
dal 2009. Ma è la portata 
della norma derogratrice 
che passa sotto la lente della 
Corte. Quando il legislatore 
afferma che dal blocco ge-
neralizzato sono fatti salvi 
gli aumenti e le maggiora-
zioni già previsti dallo 
schema di bilancio di previ-
sione, non fa altro che e-
stendere la deroga della so-
spensione ad ogni maggio-
razione di tributo che l'ente 
ha inserito nei propri docu-
menti programmatori di 
spesa, purché siano tempe-
stivamente approvati. Quali 
sono questi documenti pro-
grammatori? Il bilancio di 
previsione annuale e il bi-
lancio pluriennale. Il bilan-
cio pluriennale, scrive la 
Corte, assolve ad una fun-
zione essenzialmente pro-
grammatoria ma svolge, al 
contempo, una funzione 
“autorizzativa” della spesa, 
conservando una particolare 
flessibilità, grazie al princi-
pio del cosiddetto “scorri-
mento”, vale a dire l'aggior-
namento annuale. Se si do-

vesse interpretare “restritti-
vamente” la deroga prevista 
dal legislatore al solo do-
cumento “bilancio di previ-
sione”, pertanto, si corre il 
rischio di vanificare l'affi-
damento del comune 
nell'incassare risorse proprie 
già preventivate, oltre che 
imporre ai comuni di rive-
dere tutta la programmazio-
ne triennale 2008-2010. Ol-
tre all'evidente conseguenza 
di un impatto negativo, in 
termini di mancato incasso, 
di somme destinate alla resa 
dei servizi essenziali ai cit-
tadini. In definitiva, chiude 
la Corte, alla luce della 
“clausola di salvaguardia” 
sancita per gli aumenti tem-
pestivamente deliberati da-
gli enti locali ex articolo 1, 
comma 7 del Dl n.93/2008, 
un'amministrazione locale 
può adottare per il corrente 
anno la maggiorazione 
dell'addizionale comunale 
all'irpef, qualora l'organo 
consiliare abbia dato corso 
alla deliberazione sul bilan-
cio preventivo pluriennale, 
con apposita delibera nei 
termini disposti dalla legge 
che, per lo scorso anno, 
scadevano il 31 maggio. 
 

Antonio G. Paladino 
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LAVORO E PREVIDENZA - Il governo si impegna all'adegua-
mento 

Pensione donne, risposta all'Ue 
 

mpegno da parte del 
governo italiano ad au-
mentare l'età pensiona-

bile delle donne nel pubbli-
co impiego secondo criteri 
di flessibilità e gradualità. 
Questo in sintesi il contenu-
to della lettera che ieri sera 
il capo dipartimento delle 
Politiche comunitarie Ro-
berto Adam ha inviato alla 
Commissione Ue per ot-
temperare alla richiesta e-
mersa dalla sentenza della 
Corte di Giustizia europea 
del 13 novembre scorso. Il 
pronunciamento del tribuna-
le europeo infatti ha eviden-

ziato una discriminazione in 
base al sesso nel regime 
pensionistico dei dipendenti 
pubblici italiani. La risposta 
italiana, che doveva arrivare 
oggi sul tavolo della Com-
missione, e di cui il ministro 
per la Pubblica amministra-
zione Renato Brunetta ha 
più volte sottolineato l'im-
portanza e l'urgenza, è stata 
concordata con la 'regia' del 
sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio Gianni 
Letta, tra i vari ministri 
competenti, da Andrea 
Ronchi, per le Politiche eu-
ropee, a Renato Brunetta, 

dal ministro del lavoro, 
Maurizio Sacconi, al titolare 
della Farnesina, Franco 
Frattini. Un impegno al 
momento generico, quello 
del governo che dovrà co-
munque essere ulteriormen-
te approfondito, sopratutto 
dal punto di vista finanzia-
rio, per le conseguenze che 
un aumento dell'età pensio-
nabile delle donne compor-
terebbe per le casse dello 
stato italiano. A tal fine, il 
ministro Brunetta ha istitui-
to un'apposita commissione 
(«Commissione sull'età 
pensionabile») che ha il 

compito di studiare le con-
crete azioni da porre in es-
sere. Giuliano Cazzola, 
componente della Commis-
sione, si augura che «l'occa-
sione sia propizia per riapri-
re il discorso sull'età pen-
sionabile delle donne non 
soltanto nel settore del pub-
blico impiego, dove incom-
be la pronuncia della corte 
Ue, ma anche in quello pri-
vato». Eventuali decisioni 
nel merito al termine della 
valutazione, si legge ancora 
nella lettera, verranno tem-
pestivamente comunicata 
alla Ue. 
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Il presidente dell'Ancot, Marinelli, commenta la legge sulle profes-
sioni 

Toscana, niente distinzioni 
Riconoscimento regionale per le associazioni 
 

anto tuonò che piov-
ve! La Corte costitu-
zionale aveva boc-

ciato la legge n. 50 del 2004 
e l'amministrazione regiona-
le della Toscana dopo tre 
anni ha approvato, con pub-
blicazione sul bollettino uf-
ficiale del 31/12, le «norme 
in materia d'innovazione 
delle attività professionali e 
intellettuali». La giunta re-
gionale, che ha lavorato so-
do con il capogruppo Clau-
dio Martini, ha predisposto 
anche interventi strutturali 
per il comparto. Sono previ-
sti il regolamento regionale 
delle associazioni e un raf-
forzato rapporto tra governo 
e mondo professionale, do-
ve tutti ordini, collegi e sin-
dacati siano coinvolti non 
solo in Italia, alla promo-
zione delle attività territo-
riali. L'argomento, e il testo 
della legge toscana (si veda 
ItaliaOggi del 2 gennaio), 
sono stati oggetto d'interes-
se del presidente dell'Ancot 
Arvedo Marinelli, al quale 
abbiamo rivolto alcune do-
mande. Domanda. Presi-
dente, cosa pensa di questa 
legge? Risposta. La Regio-
ne Toscana e l'assessore 
Agostino Fragai hanno 
sempre sostenuto e creduto 
che nel mondo delle profes-
sioni ci fossero ordini e as-
sociazioni e hanno tenace-
mente lavorato superando 
gli steccati e i preconcetti. 
Credendo nel mondo pro-

fessionale come grande e 
qualificata forza di lavoro 
che non gode di nessun aiu-
to da parte dello Stato, han-
no voluto in questo momen-
to di forte crisi, dare un tan-
gibile segno di aiuto, un'i-
niezione di fiducia soprat-
tutto ai giovani appartenenti 
a questo mondo delle pro-
fessioni. Non sono state ri-
servate preferenze o corsie 
privilegiate. I giovani pro-
fessionisti sono da aiutare e 
da incoraggiare, sia che sia-
no giovani appartenenti agli 
ordini, sia che siano giovani 
iscritti alle Associazioni 
rappresentative delle Pro-
fessioni non regolamentate. 
Il Colap è stato sempre vi-
cino alla regione Toscana in 
particolare con l'opera ap-
passionata di pressing 
sull'esecutivo regionale del 
coordinatore regionale per 
la Toscana, Francesco Pa-
gani, a cui va il nostro senti-
to ringraziamento. D. Crede 
che altre regioni seguiranno 
a ruota? R. Speriamo che 
altre Regioni, prendendo a 
esempio la Regione pilota, 
si attivino in merito per 
colmare la disparità di trat-
tamento operata dal Gover-
no che,in termini di bonus e 
aiuti, ha pensato solo ai la-
voratori dipendenti. D. Gli 
ordini hanno già levato gli 
scudi. Cosa ne pensa di 
questo atteggiamento? R. 
Gli ordini leveranno sempre 
gli scudi. Non è una novità; 

sono però sicuro che i prin-
cipi della giustizia e della 
eguaglianza non potranno 
sempre essere calpestati. Ci 
sono tanti uomini giusti nel 
mondo che ogni tanto si ri-
bellano ai soprusi e sono 
capaci di pensare a nuove e 
buone leggi. Questo ne è un 
esempio. Inoltre mi risulta 
che diversi ordini hanno la-
vorato e scritto insieme il 
testo della legge in oggetto 
per cui ritengo assolutamen-
te fuori luogo la levata di 
scudi attuale. D. Presidente, 
entriamo nel merito del 
provvedimento. Il ricono-
scimento: un atto simbolico 
o un passaggio fondamenta-
le per le Associazioni? R. 
La legge ha emanato delle 
«norme in materia di soste-
gno all'innovazione delle 
attività professionali intel-
lettuali» per cui non poteva 
non prendere in considera-
zione le attività non rego-
lamentate; anzi è proprio a 
quelle che si rivolge! Ne-
cessario quindi creare una 
commissione quale raccor-
do tra Regione e Professio-
nisti; e per sedersi al tavolo 
di confronto le Associazioni 
delle Professioni non rego-
lamentate, in particolare, 
devono prima accreditarsi, 
“dotarsi del riconoscimento 
Regionale”. E quando si 
parla di riconoscimento, si 
scatena sempre il putiferio. 
Ogni riconoscimento è un 
passo fondamentale, è un 

esame, di cui le Associazio-
ni serie non hanno paura. 
Per questo siamo partico-
larmente felici di quanto 
previsto dalla legge. D. ...e 
del milione di euro per av-
viare nuove attività profes-
sionali, cosa ne pensa? R. Il 
Fondo di rotazione di un 
milione di Euro per il 2008 
è importante perché va ai 
giovani per prestiti d'onore, 
per l'acquisto di strumenti 
informatici e per le spese 
d'impianto di nuovi studi 
professionali. Come non 
gradire un provvedimento 
del genere in un momento 
di crisi come quello che 
stiamo vivendo. È una sti-
molante iniezione di fiducia 
che molti stanno facendo a 
chiacchiere e che invece la 
Regione Toscana ha fatto 
realmente con grande tem-
pismo e rivolgendosi ad uno 
spaccato professionale sen-
za distinzioni di razza. D. 
L'11 febbraio c'è l'udienza 
al Tar sui decreti attuativi 
del dlgs qualifiche. Vuol 
fare qualche previsione? R. 
Siamo certi del diritto di mi-
lioni di professionisti a par-
tecipare ai tavoli di concer-
tazione europei; quindi non 
abbiamo dubbi sull'esito 
della decisione del Tar La-
zio. In certi principi o si 
crede o si sta a casa. Noi ci 
crediamo. 
 

Vito Mastrorocco 
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Pizzetti: sì al dialogo telematico tra uffici giudiziari, ma i dati vanno 
protetti col massimo rigore  

Garante della privacy in allerta  
arriva il codice anti-dossier illegali  
Aziende ed enti avranno quattro mesi di tempo per redigere l’albo di 
chi tratta i dati sensibili - Oggi in molti casi si può accedere agli ar-
chivi senza lasciare traccia. E questo può dar luogo ad abusi 
 
ROMA - «Apprezziamo 
l’attenzione per rendere più 
veloce l’attività giudiziaria 
civile e penale. Ma a mag-
gior ragione occorre adotta-
re misure necessarie a pro-
teggere informazioni riser-
vatissime che transiteranno 
in modo più significativo 
sulle reti telematiche». 
Franco Pizzetti, presidente 
dell’Autorità garante della 
protezione dei dati persona-
li, condivide le preoccupa-
zioni - rilanciate da Repub-
blica - legate alla centrale 
telematica che gestirà le in-
formazioni "generate" da 
tutti i palazzi di giustizia 
italiani. «Siamo in attesa di 
essere consultati - spiega 
Pizzetti - per esprimere il 
nostro parere al fine di ren-
dere il più sicura possibile 
la rete sulla quale dialoghe-
rà il sistema delle notizie di 
polizia giudiziaria. Ma già 
l’ultimo provvedimento che 
il Garante ha adottato, è fi-
nalizzato fin da ora a offrire 
buone garanzie di sicurezza 
al progetto dei ministri Re-
nato Brunetta e Angelino 

Alfano». Il provvedimento 
al quale fa riferimento il 
Garante della privacy, pub-
blicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale il 24 dicembre 2008, è 
il nuovo codice anti-
dossieraggio che s’è reso 
necessario per prevenire in 
futuro casi come quello Te-
lecom-Tavaroli sulle inter-
cettazioni illegali. Con que-
sta normativa, tutte le a-
ziende pubbliche e priva-
te, le amministrazioni 
pubbliche (come quella 
giudiziaria) e le forze di 
polizia avranno 4 mesi di 
tempo per mettersi in re-
gola. Se non lo faranno, in-
correranno in sanzioni fino 
a 2 milioni e 400 mila euro. 
Enti pubblici e privati do-
vranno redigere l’albo degli 
"amministratori di sistema" 
(l’elenco dei tecnici qualifi-
cati che gestiscono banche 
dati e reti telematiche). Al-
lestire il "registro degli ac-
cessi" da conservare per al-
meno sei mesi per consenti-
re di risalire, in caso di 
un’indagine, a chi s’è inseri-
to nel sistema telematico. E, 

infine, sottoporre l’"am-
ministratore di sistema" ad 
una verifica una volta 
all’anno. Tutte queste in-
formazione andranno rac-
colte e conservate nel "do-
cumento programmatico 
sulla sicurezza" che società 
e enti hanno l’obbligo di 
redigere. Serviranno queste 
misure a scongiurare il ri-
schio che si ripetano gli 
scandali dei dossieraggi il-
legali? «I casi-Telecom - 
dice Pizzetti - in assoluto 
non si possono impedire. 
Ma con questi provvedi-
menti offriamo ai cittadini il 
massimo delle garanzie per 
evitare il trattamento illecito 
dei dati sensibili». «Fino ad 
oggi - aggiunge il Garante 
della privacy - in molti casi 
si può accedere ai dati tele-
matici senza lasciare trac-
cia, senza contare che quasi 
mai è nota l’esistenza della 
figura dell’"amministratore 
di sistema". Tutt’al più, la si 
immagina come una sorta di 
elettricista del computer. 
Mentre in qualsiasi sistema 
aziendale si presta attenzio-

ne ai vigilantes, controllan-
do il personale e la sua affi-
dabilità, non c’è consapevo-
lezza che anche i sistemi 
informatici poggiano su un 
"portinaio": l’"amministra-
tore di sistema"». Per questa 
figura, dunque, secondo 
Pizzetti, deve essere riserva-
ta la massima attenzione in 
modo da selezionare «esper-
ti qualificati, affidabili, seri, 
dotati di professionalità e 
competenza adeguate alla 
delicatezza della mansione. 
Per fare un esempio, anche 
nei nostri uffici del Garante, 
ogni qual volta spedisco una 
e-mail, c’è un signore che 
può vederne il contenuto 
per motivi d’ufficio. E que-
sto vale per tutti». Le azien-
de non devono limitarsi, tut-
tavia, a sottoporre a control-
li periodici tutto il sistema 
della security informatica, 
ma hanno l’obbligo, ag-
giunge Pizzetti, «di adottare 
politiche interne per far co-
noscere agli utenti abituali 
della rete i nominativi di chi 
ha le chiavi di accesso delle 
banche dati più riservate». 
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Dati dell’Agenzia del territorio, davanti Campania e Calabria  

Abusive 157mila case Puglia terza in Italia  
Lecce, con 62mila, è al sesto posto assoluto Ancora provvisori gli 
accertamenti per Brindisi, Taranto e Foggia 
 

ono 157mila le case 
fantasma in Puglia. 
Quelle costruite in 

mattoni e cemento ma, fino 
a qualche mese fa, invisibili 
per il catasto. Adesso non 
più: confrontando le rileva-
zioni aeree con le mappe 
catastali di tutti i comuni 
pugliesi gli uomini dell’A-
genzia del territorio hanno 
scoperto che, in tutta la Pu-
glia, esiste una città grande 
quanto Bari, costituta ille-
galmente e mai registrata. 
Con 157mila edifici scono-
sciuti al catasto, la Puglia è 
sul podio dell’abusivismo 
italiano, preceduta soltanto 
da Campania e Calabria. Gli 
ultimi fati diffusi dall’A-
genzia del territorio e pub-
blicati ieri dal Sole24Ore, 
sono aggiornati al 31 di-
cembre 2008. In un anno le 
abitazioni fantasma indivi-

duate grazie alle fotografie 
scattate dall’alto, sono au-
mentate di oltre ventimila 
unità. Erano 135mila alla 
fine del 2007, sono lievitate 
fino a 157mila e potrebbero 
crescere ancora. Perché a 
Taranto, Brindisi e Foggia 
ancora non sono stati passa-
ti al setaccio tutti i comuni 
della provincia. I calcoli per 
Bari e Lecce, invece, sono 
pressoché definitivi. E i 
numeri dell’abusivismo del-
le due provincie sono im-
pressionanti. Lecce con 
62mila costruzione non di-
chiarate al catasto è la capi-
tale pugliese dell’abusivi-
smo edilizio, la sesta pro-
vincia d’Italia per numero 
di abitazioni fantasma. La 
terza per concentrazione di 
abitazioni abusive per chi-
lometro quadrato: nel Salen-
to, ogni mille metri di strada 

si incontrano almeno 19 co-
struzioni illegali. Non va 
molto meglio alla provincia 
di Bari, la nona più abusiva 
d’Italia. nei 48 comuni ba-
resi esistono 46mila costru-
zioni fantasma. Il record 
provinciale dell’abusivismo 
spetta ad Andria dove sono 
quasi 4mila le costruzioni 
finora sfuggite agli obblighi 
catastali. Segue Altamura 
con più di tremila edifici 
sospetti. A Bari, invece, in 
un solo anno le case foto-
grafate dall’alto ma mai di-
chiarate, sono cresciute di 
300 unità, passando da mille 
a milletrecento. In riva al 
mare spicca Bisceglie, dove 
negli ultimi anni i proprieta-
ri di case hanno più volte 
dimenticato di adempiere ai 
propri doveri. Sulla costa a 
Nord di Bari sono 1.500 le 
case fantasma. Caso a parte 

quello di Alberobello dove, 
la maggior parte degli edifi-
ci sospetti, è un trullo adibi-
to ad abitazione estiva. In 
Provincia di Foggia è stato 
mappato il 94 per cento del 
territorio. L’abusivismo è 
concentrato soprattutto nelle 
campagne della Capitanata 
e sul Gargano: complessi-
vamente le case fantasma 
sono 36mila ma potrebbero 
aumentare ancora. A Brin-
disi le case illegali sono 
17mila, a taranto poco più 
di 7mila. La lista nera delle 
case abusive è pubblicata 
sul sito dell’agenzia del ter-
ritorio (www. agenziaterri-
torio. it). Per regolarizzare 
la propria posizione, i pro-
prietari degli immobili sco-
nosciuti al catasto avranno 
tempo fino a luglio. 
 

Paolo Russo 
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È all’87° posto tra i 100 sindaci testati. In leggero calo anche Vasco 
Errani. Cresce Draghetti  

Cofferati in coda nella classifica  
dei sindaci secondo il "Sole 24 ore" 
 

ra già in fondo alla 
classifica del gradi-
mento dal 2007, ma 

Sergio Cofferati perde altre 
due posizioni e nel 2008 
passa dall’85° all’87° posto 
tra i 100 sindaci più popola-
ri secondo il Sole 24 Ore. 
Caso curioso, Cofferati si 
trova a dividere la sua casel-
la con Marta Vincenzi, il 
sindaco di Genova (dove il 
Cinese si trasferirà con la 
famiglia dopo le ammini-
strative), penalizzata dalle 
inchieste giudiziarie che 
hanno coinvolto la sua giun-
ta. In leggero calo di popo-
larità anche il governatore 
Vasco Errani, che pur è tra i 
primi dieci d’Italia, ma regi-
stra una lenta ma costante 
discesa e passa dal quarto al 
quinto posto. Mentre la Pre-
sidente della Provincia Bea-
trice Draghetti cresce, e sca-
la la classifica dal 52° al 26° 

posto, con un 59,9% di po-
polarità. Non portano bene, 
alla giunta Cofferati, le 
classifiche del quotidiano 
economico. Dopo quella 
sulla sicurezza, che vedeva 
Bologna agli ultimi posti in 
Italia, anche l’annuale Go-
vernance Pool realizzato 
dall’istituto Ipr Marketing 
su 600 cittadini per ogni ca-
poluogo, non assegna al 
primo cittadino di Bologna 
una posizione invidiabile. 
Di fatto il Cinese, che è sta-
to eletto con il 56% dei voti 
e che nel 2006 registrava un 
tasso di popolarità del 
55,7%, è fermo da due anni 
al 50% secco. Vale a dire a 
tredici posizioni dal fondo 
classifica, lontanissimo dal 
sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, che si aggiu-
dica il podio insieme al 
primo cittadino leghista di 
Verona Flavio Tosi, en-

trambi al 75% dei consensi, 
e al sindaco di Reggio Ca-
labria Giuseppe Scopelliti. 
Risultato deludente per il 
Cinese prossimo all’addio? 
Lui fa spallucce: «Sono in 
fondo, e allora?». I suoi as-
sessori, da quello all’ur-
banistica Virginio Merola, a 
quello alla comunicazione 
Giuseppe Paruolo ad Anna 
Patullo, preferiscono un si-
lenzio un po’ imbarazzato: 
«No comment». L’unica a 
dire qualcosa è la vicesin-
daco Adriana Scaramuzzi-
no, che azzarda un’ipotesi: 
«Forse è dovuto al fatto che 
non si ricandida. Non sono 
una esperta di statistiche, 
ma il fatto che abbia annun-
ciato che lascia avrà influi-
to». Tra i sindaci dell’E-
milia Romagna nelle prime 
posizioni c’è curiosamente 
anche Nadia Masini, al de-
cimo posto con il 63% dei 

consensi, anche se risultata 
battuta dallo sfidante alle 
primarie del Pd di dicembre. 
Pur restando aggrappato alla 
testa della classifica perde 
terreno pure Vasco Errani. 
In totale il governatore 
dell’Emilia, eletto con il 
62,7% nel 2005, avrebbe 
perso nel secondo mandato 
ben il 7,7% dei consensi. 
Già nel 2006 la sua popola-
rità era scivolata al 57,5%, 
ma negli ultimi due anni ha 
continuato a scendere, fer-
mandosi al 55% del 2008. 
Unica a uscire premiata dal-
la classifica è alla fine la 
presidente Draghetti, che 
guadagna ben 26 posizioni, 
nonostante un calo di popo-
larità del 3,5% di consensi 
dal 2004, anno del suo inse-
diamento. 
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Amministratori, basso gradimento  
Vincenzi e Burlando in zona retrocessione  
Solo Repetto si salva: promosso con il 55% dei consensi 
 

ella "classe" degli 
amministratori ita-
liani, i genovesi, 

per una ragione o per l’altra, 
sono proprio a fondo classi-
fica. Marta ha perso un paio 
di voti e sospira, Claudio, 
che partiva da una insuffi-
cienza netta, ne ha recupera-
ti cinque, più di tutti gli al-
tri, e guarda con fiducia agli 
esami; il solerte Sandro, in-
vece, continua a guadagnare 
buoni voti, verifica dopo 
verifica. I tre "ragazzi", cioè 
Claudio Burlando, Marta 
Vincenzi e Sandro Repetto, 
restano bassi o addirittura 
perdono posti nella classifi-
ca del gradimento di sindaci 
e presidenti di regioni e 
province stilata come ogni 
anno dal Sole 24 Ore. Se 
Burlando, pur con il recupe-
ro più netto di tutti i concor-
renti, è comunque penulti-
mo, piazzandosi al dodice-
simo posto con il 49% dei 
gradimenti alla pari con Ni-
chi Vendola (Puglia), Piero 
Marrazzo (Lazio), Agazio 
Loiero (Calabria) e sopra 
soltanto ad Antonio Basso-
lino (Campania), Marta 
Vincenzi è scivolata all’87° 
posto su 105 capoluoghi di 
provincia, insieme con il 
bolognese Sergio Cofferati; 
ha perso, rispetto all’anno 
scorso, due punti e mezzo, e 
anche il leggero vantaggio 

(un punto) che era stato 
guadagnato sulla percentua-
le di elezione. Soddisfatto 
invece Sandro Repetto, pre-
sidente della provincia di 
Genova, che con il suo 44° 
posto e soprattutto un 55% 
di gradimento, naviga a me-
tà classifica e mostra ben 
più di una conferma della 
sua attività, visti i 3 punti in 
più dell’anno scorso e i 3,6 
rispetto all’elezione. In ge-
nerale il sondaggio è poco 
clemente con gli esponenti 
del centrosinistra, tranne il 
torinese Sergio Chiampari-
no che svetta tra i sindaci. 
Colpa, in gran parte delle 
vicende legate alla questio-
ne morale? La Vincenzi 
ammette: i voti in calo sono 
da collegare alla vicenda di 
Mensopoli, però il 50% dei 
genovesi «riconosce che 
stiamo lavorando tanto, e 
questo è uno stimolo per 
fare sempre di più». Certo, 
quella storia che ha toccato 
la sua giunta e il suo staff, 
ha pesato molto; ma che a 
Tursi si lavora, secondo la 
sindaco, si vede. «Sono per-
sino sollevata, potrei dire, 
perché rispetto alla grandis-
sima caduta che abbiamo 
avuto nell’immagine nazio-
nale con quella vicenda, so-
no contenta che almeno il 
50% dei genovesi abbia 
compreso quali sono state le 

nostre scelte, in quella diffi-
coltà, e in tutto quanto ab-
biamo fatto. Chiamparino al 
top? E’ giusto, sono dieci 
anni che governa bene una 
città, e se ne vedono i risul-
tati». Positivo Burlando, che 
peraltro al 50% non c’è an-
cora. «Non sono sorpreso; il 
lavoro si è fatto e ora co-
minciamo a raccoglierne i 
frutti. nella prima parte del 
mandato abbiamo fatto le 
cose più difficili e pesanti, 
agendo sulla spesa sanitaria 
e sulla leva fiscale. Adesso 
abbiamo ritrovato quel-
l’equilibrio, l’azione di ri-
sanamento ora va nell’aprire 
nuovi nidi, precari stabiliz-
zati, investimenti da avvia-
re. Cosa devo dire? Il mio 
cinque per cento in più mi 
sembra che sia frutto di 
questa percezione che ci 
diamo da fare, e dal fatto 
che sono in giro, da un pae-
se all’altro, da una città 
all’altra. Se adesso sono al 
49% del consenso, io che 
non punto sugli spot ma sul 
lavoro, penso che da qui al-
le elezioni ci sono non solo 
i tempi, ma le condizioni 
per andare a vincere di nuo-
vo nel 2010». Sandro Re-
petto premette: i presidente 
delle province che sono an-
che capoluoghi regionali 
sono più penalizzati «perché 
hanno minore rappresentan-

za rispetto ad altri territori». 
Lui, peraltro, è in crescita. 
«Mi ha fatto piacere, al di là 
del fatto che sono sempre 
cauto in queste valutazioni. 
penso che i cittadini abbia-
no apprezzato la mia linea: 
soft, istituzionale, senza 
sgomitare. E con dei risulta-
ti». Piazzamenti migliori 
per il resto della Liguria, a 
partire dalla provincia e dal-
la città di Imperia, governa-
te dal centrodestra; al quat-
tordicesimo posto nazionale 
c’è il presidente Gianni 
Giuliano, al 23° (in calo pe-
rò di 4 punti) il sindaco Lu-
igi Sappa. Si torna al cen-
trosinistra con il sindaco di 
Savona Federico Berruti al 
trentesimo posto con un 
57% che garantisce sei pun-
ti di risalita sull’anno pre-
cedente, mentre non c’è va-
lutazione per la provincia di 
Savona, già con il presiden-
te Marco Bertolotto dimis-
sionario al momento del 
sondaggio. Per quanto ri-
guarda la Spezia, Massimo 
Federici è un sindaco stabile 
con il 53%, mentre il presi-
dente della provincia Mari-
no Fiasella è ad un buon 
trentaseiesimo posto. 
 

Donatella Alfonso 
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Sicurezza con videosorveglianza 
telecamere e vigili di quartiere  
La Regione stanzia 2,3 milioni per installarle in città 
 

li occhi elettronici 
sorveglieranno le 
aree più a rischio e i 

vigili di quartiere aiuteranno 
le forze dell´ordine a garan-
tire il rispetto della legalità. 
La Regione Lazio, su pro-
posta dell´assessore regio-
nale alla Sicurezza Daniele 
Fichera, ha infatti stanziato 
oltre due milioni di euro a 
favore dei Municipi del 
Comune di Roma che hanno 
inviato richieste di finan-
ziamento per progetti relati-
vi alla sicurezza dei cittadi-
ni. «Solo nel 2008 la Re-
gione ha stanziato circa 7 
milioni di euro per la sicu-
rezza della Capitale e, di 
questi, un milione di euro - 
annuncia l´assessore Fiche-
ra - servirà come contributo 
per rendere operativi i vigili 
di prossimità, ovvero circa 
cento vigili urbani che sup-
porteranno la polizia locale 
in dodici municipi periferi-
ci, in particolare in zone 
come Lunghezza, Tor Tre 
Teste e Settebagni». Ma i 
vigili di quartiere, che af-
fronteranno un periodo di 

formazione ad hoc, presi-
dieranno anche i territori di 
Ostia antica, Portuense, Ot-
tavia, Labaro, Trigoria, Ca-
stel di Leva, Massimina, 
Spinaceto, Casalotti di Boc-
cea e Settecamini. Ma la 
parte più consistenze del 
finanziamento regionale ri-
guarderà i progetti sulla si-
curezza presentati dai Mu-
nicipi della Capitale. Solo al 
Centro storico, ad esempio, 
saranno destinati circa 
200mila euro che serviranno 
ad installare delle colline 
"totem" dotate ognuna di 
quattro telecamere attive 24 
ore su 24 e collegate ad una 
centrale operativa (funzio-
nante tutto il giorno) e ad un 
sistema di comunicazione 
con videochiamata. «Indivi-
dueremo le strade più a ri-
schio consigliandoci anche 
con i residenti con le forze 
dell´ordine - anticipa il pre-
sidente del I Municipio Or-
lando Corsetti - ma di sicuro 
installeremo le telecamere a 
Trastevere, a Testaccio e a 
Campo de´ Fiori». Il III 
Municipio, invece, con il 

finanziamento regionale in-
stallerà sul territorio 15 te-
lecamere fisse e due moto-
rizzate che serviranno a 
sorvegliare i giardini di 
piazza Bologna, piazza 
dell´Immacolata (nel quar-
tiere San Lorenzo) e sette 
scuole. Gli occhi elettronici 
garantiranno la sicurezza 
anche a Ponte Milvio, epi-
centro della movida capito-
lina under30, e sempre nel 
XX Municipio, il finanzia-
mento regionale di 200mila 
euro permetterà di attivare 
la videosorveglianza anche 
a piazza Saxa Rubra, nel 
quartiere di Prima Porta. Il 
progetto presentato dal XIX 
Municipio, infine, prevede 
la creazione di punti di con-
trollo e monitoraggio nei 
quartieri di Casalotti, Pri-
mavella, Aurelio e Trionfa-
le. «Ma gli oltre due milioni 
di euro stanziati dalla Re-
gione Lazio - precisa 
l´assessore Daniele Fichera 
- interesseranno anche pro-
getti di riqualificazione di 
aree degradate e iniziative 
di campagne informative 

per la sicurezza e la legalità, 
per passare da una conce-
zione emergenziale della 
sicurezza ad un approccio 
più progettuale». Ecco allo-
ra che, ad esempio, in via 
Altobelli (nei pressi della 
Prenestina), sarà riqualifica-
to uno stabile di circa 1500 
metri quadrati che sarà tra-
sformato in un centro di ac-
coglienza temporanea per 
persone senza fissa dimora, 
mentre sugli argini del Te-
vere alla Magliana, zona 
Pian Due Torri, verrà messa 
in sicurezza la pista ciclabi-
le e sarà realizzata una "ip-
povia" per il passaggio della 
polizia a cavallo. Infine, nel 
II e nel IV Municipio sarà 
aperto uno sportello sulla 
sicurezza, mentre nell´VIII 
Municipio verrà avviato un 
progetto per aiutare gli an-
ziani nella prevenzione del-
le truffe e sarà attivato uno 
sportello antiusura. 
 

Laura Mari 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.III 
 

In un sondaggio del Sole 24 ore gli amministratori delle Province gal-
leggiano tra la metà e il fondo della classifica. Bene quelli del centro-
destra  
Scarso gradimento per i presidenti del centrosinistra 
 

e statistiche, si sa, 
sono il regno del-
l´opinabile e non è 

necessario scomodare Tri-
lussa per capire che l´unico 
vero sondaggio di popolari-
tà per un politico è quello 
che si svolge ogni cinque 
anni con il voto. Ciò dove-
rosamente premesso, fa una 
certa impressione leggere i 
dati pubblicati ieri dal Sole 
24 ore sull´indice di popola-
rità degli amministratori lo-
cali italiani. Perché gli e-
sponenti del centrosinistra 
piemontese, con la lodevole 
e nota eccezione del sindaco 
di Torino, galleggiano tra la 
metà e il fondo della classi-
fica (anche Bresso, pur in 
leggero miglioramento, è 
settima su 17 governatori). 
Particolare non secondario 
alla vigilia di un triennio in 
cui tutti dovranno presentar-
si al grande sondaggio elet-
torale. In fondo chi sta me-
glio è il presidente della 
Provincia di Torino, Anto-
nio Saitta, che in un anno ha 

saputo risalire dal fondo 
classifica passando dal 
99esimo al 56esimo posto 
con un salto di circa 10 pun-
ti. Un gradino sopra di lui 
sta Paolo Ravaioli di Ver-
bania, 55esimo. Ma è la po-
sizione del collega di Biella, 
Sergio Scaramal, 74esimo, 
e, soprattutto, dei due presi-
denti di Novara e Alessan-
dria, Sergio Vedovato e Pa-
olo Filippi, a preoccupare i 
dirigenti piemontesi del 
centrosinistra: il primo è 
97esimo e il secondo addi-
rittura 100esimo. Essendo le 
provincie italiane 109, va da 
se che non si tratta di piaz-
zamenti particolarmente ap-
prezzabili. Soprattutto per-
ché rappresentano gli ideali 
blocchi di partenza in vista 
della campagna elettorale e 
del voto del 7 giugno. A 
rendere ancora più difficile 
il compito per i candidati di 
centrosinistra c´è il fatto che 
i loro dirimpettai del cen-
trodestra mietono successi: 
il cuneese Raffaele Costa è 

al 16esimo posto, il vercel-
lese Renzo Masoero è 
18esimo, l´astigiana Maria 
Teresa Armosino è 
31esima. Se valesse la logi-
ca per cui chi si trova nella 
seconda metà della classifi-
ca finirà per essere bocciato 
al prossimo turno elettorale, 
il centrosinistra potrebbe 
rischiare il cappotto a giu-
gno. A Torino e Verbania 
potrebbe perdere al termine 
di un duro testa a testa men-
tre a Biella, Novara e Ales-
sandria non ci sarebbe parti-
ta. Naturalmente si tratta di 
ipotesi, previsioni, statisti-
che. Ma la prospettiva per il 
centrosinistra piemontese è 
tutt´altro che rosea. Anche 
perché, storicamente, il gra-
dimento degli amministrato-
ri locali è sempre stato più 
forte per la sinistra che per 
la destra. Perdere su un ter-
reno su cui si è sempre vin-
to sarebbe un pessimo se-
gnale. Infine c´è un´ultima 
considerazione, non meno 
inquietante per l´attuale 

maggioranza regionale: gli 
indici di gradimento rilevati 
dall´indagine sono quelli 
degli amministratori, non 
quelli dei partiti. In un mo-
mento di grande confusione 
nel centrosinistra, con parti-
ti perennemente sull´orlo 
della scissione, la speranza 
dovrebbe venire soprattutto 
dal carisma dei presidenti di 
provincia. Se questi galleg-
giano a fondo classifica, 
quali speranze hanno di ri-
mediare alle magagne delle 
forze politiche? Da questo 
interrogativo partirà, nelle 
prossime settimane, il lavo-
ro degli strateghi del centro-
sinistra con l´obiettivo di 
risalire la china nei pochi 
mesi che ci dividono dal vo-
to. Un cappotto alle Provin-
ciali di giugno sarebbe in-
fatti l´inevitabile premessa 
per la vittoria del centrode-
stra alle regionali del 2010. 
 

Paolo Griseri 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.8 
 

FOCUS – Il popolo dei «Nimby» 

Opere pubbliche, stop per protesta  
In un anno gente in piazza contro 193 impianti Il 51% fermo. Il costo 
del non fare: 14 miliardi di euro 
 

 onor del picchetto, 
primi vennero gli 
inglesi. Furibondi 

già dall'Ottocento, secolo di 
costanti attacchi d'ira ai pie-
di delle impalcature che do-
vevano dar vita a canali de-
gni della Industrial 
revolution. Ma gli italiani 
recuperano sempre sulle 
lunghe distanze e perciò il 
Terzo millennio ha trovato 
anche noi sufficientemente 
affetti dalla sindrome 
Nimby, quell'attitudine di 
rifiutare — al grido di «Not 
in my back yard» — la co-
struzione di nuovi impianti 
nel cortile di casa propria. 
Associazioni di quartiere, 
blog di dissenso virtuale e 
riunioni operative reali, 
mailing list di reclutamento, 
«commandi» pronti ai bloc-
chi in strada: il mondo dei 
comitati di protesta ha adot-
tato da tempo una strategia 
allargata di difesa e attacco 
che parte dal no a una strut-
tura, si alimenta di proposte 
alternative e arriva a conte-
stare l'intero sistema politi-
co. Il prezzo della disobbe-
dienza civile è un ritardo 
costante del cantiere Italia. 
Ma il fronte del no non è il 
solo a dover sopportare il 
peso della colpa, dividendo 
responsabilità e polemiche 
con le croniche lentezze 
delle amministrazioni e i 
frequenti errori delle azien-
de promotrici. È un Paese a 
bassa velocità quello foto-
grafato dalla terza edizione 
dell'Aris-Nimby Forum, 
l'osservatorio che dal 2004 

scartabella più di 300 quoti-
diani e 1.400 periodici cata-
logando e analizzando ogni 
anno l'informazione sui fe-
nomeni di contestazione 
ambientale. Risultato: con 
193 infrastrutture oggetto di 
protesta, il 2007 ha registra-
to una situazione cronica di 
stallo nella costruzione di 
grandi opere. Rigassificato-
ri, termovalorizzatori, corri-
doi ferroviari, centrali a 
biomasse, elettrodotti, auto-
strade, discariche, inceneri-
tori: qualunque fosse il pro-
getto da realizzare lo stop è 
arrivato sempre per le stesse 
ragioni. Quali? Numero u-
no: le proteste. Spaventati 
per la loro salute, preoccu-
pati per l'ambiente, protetti-
vi nei confronti del loro ter-
ritorio o semplicemente su-
scettibili a un aumento del 
traffico sulla strada per l'uf-
ficio, spesso i cittadini han-
no rallentato la costruzione 
di nuovi impianti per un at-
teggiamento impermeabile 
alle novità e per un'ideolo-
gia astratta di tutela più che 
per un'opposizione reale al 
progetto in sé, che nella 
maggior parte dei casi non 
conoscevano nei dettagli. 
Numero due: la politica. Iter 
complessi e interminabili, 
scarsa comunicazione tra 
amministrazione locale e 
nazionale, uso strumentale 
dei movimenti di protesta 
per orientare il consenso o 
da spendere nei giochi di 
potere e di leadership dentro 
i partiti. Il tutto all'interno di 
un sistema nel quale basta 

un ricorso al Tar per blocca-
re qualunque cosa per anni. 
Numero tre: le aziende. 
Grandi nomi e progetti im-
portanti ma scarsissima ca-
pacità di coinvolgimento sul 
territorio e nessuna comuni-
cazione «porta a porta» per 
spiegare alle persone il pia-
no di lavoro e le prospettive 
per la popolazione. Le pro-
ve della mancanza di un pi-
ano di sviluppo a lungo 
termine, secondo i dati rac-
colti dall'Osservatorio 
Nimby Forum, sono nei 
numeri: tra il 2005 e il 2006 
sono praticamente scompar-
si dall'attenzione dei mezzi 
di comunicazione 89 im-
pianti. Dalla terza pista 
dell'aeroporto Marco Polo 
di Venezia al valico dei 
Giovi, dalla tangenziale di 
Cortina alla ferrovia Mal-
pensa, dalla discarica di Al-
tamura all'elettrodotto di 
Laino Borgo. Qual è stato il 
loro destino? Il 32% di que-
ste infrastrutture risulta ab-
bandonato, il 19% bloccato 
(per un parziale del 51% di 
opere ferme da più di un 
anno), il 15% è in attesa di 
autorizzazione e il 3% di 
modifiche. Solo il 15% è in 
funzione, il 3% in costru-
zione e il 10% già costruito 
mentre per l'ultimo 3% non 
è stato neanche possibile 
risalire allo stato di avan-
zamento dei lavori. Da nord 
a sud i più odiati e temuti 
sono i termovalorizzatori, 
tallonati da discariche, cen-
trali termoelettriche e im-
pianti per il trattamento dei 

rifiuti. «Tutta l'Italia è bloc-
cata da ostacoli burocratici 
o amministrativi — spiega 
Alessandro Beulcke, presi-
dente del Nimby Forum — 
o dall'abbandono del proget-
to da parte delle imprese 
proponenti che si lasciano 
scoraggiare dalle proteste 
dei cittadini, dalle lungag-
gini burocratiche o dagli 
accertamenti giudiziari. Noi 
non abbiamo un assetto giu-
ridico che consenta di ovvi-
are al fenomeno Nimby: ci 
sono leggi poco chiare, va-
lutazioni di impatto ambien-
tale che dovrebbero chiarire 
e dare un parere tecnico a 
un'infrastruttura ma che in 
molti casi non vengono ne-
anche avviate perché le a-
ziende sono terrorizzate dai 
ricorsi al Tar e gettano subi-
to la spugna. In più, spesso, 
il no della gente scatta 
quando ancora il progetto è 
poco più che un'ipotesi lon-
tana da un iter autorizzato 
che quindi non fa neanche 
in tempo a partire». Non 
sarebbe corretto però, attri-
buire tutte le colpe ai comi-
tati di protesta, spiega Beul-
cke: «Se domani davanti a 
casa mia spunta un cantiere 
e io non ho mai ricevuto 
una lettera, non sono mai 
stato convocato da un'as-
semblea pubblica e dalla 
mia finestra vedo le ruspe 
all'opera senza che nessuno 
mi abbia mai spiegato nien-
te, è normale che voglia ve-
derci chiaro. Basterebbe una 
maggiore attenzione: ecco, 
diciamo che da noi manca-
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no strumenti semplici ma 
utilissimi come l'enquête 
publique che ritiene impre-
scindibile il dialogo tra a-
ziende, politica e territorio. 
In Francia, le imprese pre-
sentano dettagliatamente il 
progetto, la popolazione re-
sidente è chiamata a dare un 
parere consuntivo e alla fine 
c'è una decisione inequivo-
cabile di avvio dei lavori ». 
Anche l'analisi di Confindu-
stria parte da una situazione 
di generale immobilismo 
del Paese. Spiega Cesare 
Trevisani, vicepresidente 
per Infra Legambiente «Ci 
accusano del blocco, ma in 
realtà le infrastrutture sono 
bloccate da se stesse perché 
non ci sono i fondi» struttu-
re, logistica e mobilità: «In 
Italia c'è un problema ecla-
tante dei tempi di realizza-
zione delle opere e dei bloc-
chi a esse collegati. Il punto 
è la qualità dei progetti: le 
opere vanno spesso in gara 

con informazioni e dati in-
sufficienti per una valuta-
zione corretta di costi e be-
nefici da parte della collet-
tività e un'analisi tecnico-
amministrativa carente. Le 
amministrazioni tendono a 
risparmiare sulle indagini 
preliminari ma poi si ritro-
vano davanti criticità realiz-
zative e contenziosi. La 
questione del consenso si 
potrebbe risolvere se solo si 
informasse al meglio la po-
polazione e le si desse l'op-
portunità di esprimersi in 
merito ». Proprio in questa 
direzione si muove il pac-
chetto che Confindustria sta 
preparando e che vorrebbe 
presentare al governo e al 
ministro Altero Matteoli: 
«Con tutta la filiera delle 
imprese interessate — dice 
Trevisani — stiamo prepa-
rando una serie di proposte 
per lo snellimento delle 
procedure amministrative, 
lo sviluppo della finanza 

privata, la qualificazione 
dell'impresa, la presentazio-
ne dei progetti sul territorio 
anche in fase di ideazione e 
la predisposizione per le 
opere medio piccole di 
meccanismi sul genere dello 
sportello unico». Un'ultima 
analisi del fenomeno Nimby 
arriva da Legambiente. Per 
il presidente Vittorio Co-
gliati Dezza ci sono casi in 
cui non si può fermare lo 
sviluppo: «Penso alle disca-
riche, che se fatte a regola 
d'arte sono più che sicure e 
quindi è sbagliato rifiutare 
sempre, comunque e ovun-
que». Se però si parla della 
Tav o del ponte sullo Stretto 
di Messina «le proteste non 
sono soltanto la difesa di un 
bene locale ma anche la de-
nuncia di procedimenti del 
tutto irrazionali e di un'ar-
roganza da parte delle isti-
tuzioni». La spiegazione di 
Legambiente per ritardi e 
sprechi è questa: «Da sem-

pre si accusano gli ambien-
talisti del blocco di opere 
pubbliche che in realtà sono 
bloccate da se stesse perché 
approvate senza i fondi ne-
cessari o fermate da lobby 
locali che nulla c'entrano 
con chi difende l'ambiente. 
Il problema sono le opere 
necessarie: che al sud serva 
un ammodernamento delle 
infrastrutture nessuno lo 
mette in dubbio, ma sei au-
tostrade in Lombardia sono 
proprio indispensabili?». 
Neanche l'introduzione dei 
commissari per la supervi-
sione delle opere prioritarie 
prevista dal decreto anticrisi 
del governo Berlusconi è un 
passo avanti: «Far decidere 
tutto a un commissario è 
antidemocratico. La demo-
crazia non è una lungaggi-
ne».  
 

Elsa Muschella 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.9 
 

FOCUS - Il popolo dei "Nimby" - Il ministro Altero Matteoli  

«Per ripartire commissari e Tar modificato» 
Le proteste sono sempre legittime, poi però bisogna decidere 
 
MILANO — Tra una riu-
nione a Roma con i sindaca-
ti e un incontro a Parma con 
gli amministratori locali, in 
questi giorni il ministro va 
di fretta ma ha un chiodo 
fisso che si pianta su un 
tourbillon di cifre e numeri: 
«L'Italia ripartirà. C'è un 
progetto triennale per 44 
miliardi di euro di infra-
strutture. Al Cipe sono già 
passati 16,6 miliardi di euro 
per progetti che possono e 
devono essere cantierati su-
bito. In caso contrario ci sa-
ranno 65mila disoccupati». 
Altero Matteoli è convinto 
che il 2009 sarà l'anno delle 
grandi opere. La sua scom-
messa è in parte sul tavolo 
dell'articolo 20 del decreto 
anticrisi che la Camera sta 
discutendo in queste ore. Al 
ministero per le Infrastruttu-
re e i Trasporti ci hanno la-
vorato intensamente: iter 
accelerato per le opere pub-
bliche ritenute «prioritarie 
per lo sviluppo economico 
del territorio», nomina di 
commissari che dovranno 

vigilare su tutte le «fasi di 
realizzazione dell'investi-
mento» e che quindi segui-
ranno ogni progetto dall'ini-
zio alla fine decidendo an-
che al posto delle ammini-
strazioni interessate, ma so-
prattutto abolizione della 
sospensiva del Tar. «Dob-
biamo assolutamente snelli-
re le procedure— spiega 
Matteoli —. Oggi il Tar, di 
fronte a un ricorso, non en-
tra nel merito ma blocca l'o-
pera e poi si esprime, maga-
ri dopo anni. Questo non 
potrà più avvenire: con le 
nuove misure vengono ac-
corciati i tempi per il ricorso 
contro le decisioni del 
commissario. Il cantiere an-
drà avanti lo stesso e se il 
ricorrente dimostrerà di ave-
re ragione otterrà un inden-
nizzo». Immobilismo, spre-
chi e ritardi saranno solo il 
ricordo di «una burocrazia e 
di una serie di norme che si 
sono sovrapposte negli anni 
e che questo governo s'im-
pegna a evitare. Agli inizi 
degli anni '70 eravamo il 

terzo Paese infrastrutturato 
in Europa, oggi siamo al 
diciannovesimo posto». Le 
colpe? «Di tutti e di nessu-
no: le lentezze di una certa 
politica ma anche il fonda-
mentalismo del no». Ovvero 
— chiarisce il ministro — le 
continue proteste di comitati 
e associazioni ambientali-
ste: «In Italia quando si apre 
un cantiere parte l'opposi-
zione: magari è perché pas-
sa vicino casa o perché si 
espropriano 100 metri di 
una proprietà immensa, ma 
troppi cittadini si credono 
ingegneri e architetti e sono 
sicuri di essere portatori del 
verbo. Io sono favorevole a 
qualsiasi confronto ma nes-
suno deve dimenticare che è 
il governo che ha l'obbligo 
di decidere. Lo stallo degli 
anni passati è anche colpa di 
questo atteggiamento e non 
può più essere tollerato in 
un Paese civile e serio». 
Qualche esempio pratico: la 
Tav. «Le proteste sono 
sempre legittime, poi però si 
decide. Sono stato più volte 

a Torino e ribadisco: la To-
rino-Lione si deve fare. Se 
con i Comuni riusciremo a 
trovare un progetto condivi-
so ne saremo felici, altri-
menti si andrà avanti lo 
stesso». In fondo, non c'è 
«una priorità di serie A e 
altre di serie B»: i 44 mi-
liardi di euro finanzieranno 
«il ponte sullo Stretto di 
Messina, la Variante di Va-
lico, la Salerno-Reggio Ca-
labria, l'autostrada Livorno-
Civitavecchia, la BreBeMi, 
la Torino-Lione, la fine dei 
lavori del Mose». Il decreto 
anticrisi deve ancora passa-
re all'esame del Senato e va 
approvato entro il 28 genna-
io, pena la decadenza. Mat-
teoli, però, non è preoccu-
pato neanche un po': «Sono 
assolutamente fiducioso. 
Altrimenti non sarei qui, a 
lavorare senza un attimo di 
sosta». 
 

E. Mu. 
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SEMPLIFICAZIONE - Una norma «salvava» chi reagiva ai sopru-
si dei pubblici ufficiali: il decreto Calderoli l'ha eliminata con altre 29 
mila  
Errore nei tagli, diventa reato difendersi dagli abusi degli agenti 
Sparisce il testo del 1944 sul pubblico ufficiale che «eccede con atti arbitrari i 
limiti delle sue attribuzioni» - Il rimedio/Per riparare alla «svista» ci sarebbe 
ancora tempo fino alla conversione in legge entro il 20 febbraio del decreto 
prenatalizio 
 
MILANO — Lavorare di 
lima, suggerirebbe il buon 
senso quando si interviene 
sul cristallo degli assetti 
normativo. E invece, a forza 
di mulinare allegramente 
l'accetta per disboscare la 
giungla di leggi stratificatesi 
nei decenni, e nella foga di 
troppo vantare la semplifi-
cazione normativa, il go-
verno del ministro «sempli-
ficatore» Roberto Calderoli 
ha semplificato troppo. Così 
tanto da calare per sbaglio 
la mannaia, con il decreto 
legge che ha appena «taglia-
to» 29mila leggi del 1861-
1947, anche su un testo del 
1944 senza accorgersi che 
così priva il cittadino di una 
garanzia di sistema nell'or-
dinamento democratico 
contro gli eccessi arbitrari 
dei funzionari pubblici: e 
cioè la norma che esime il 
cittadino dalle ricadute pe-
nali di talune sue reazioni 
ad atti arbitrari o illegali 
dell'Autorità pubblica, in-
somma all'uso scorretto del 
potere discrezionale dei 
rappresentanti lo Stato. 
Senza più questa manciata 
di righe, e salvo modifiche 

entro il 20 febbraio nella 
conversione del decreto 
legge n. 200 approvato il 22 
dicembre scorso, ciascun 
cittadino — quello che su-
bisca un fermo per motivi 
infondati, quello che allo 
stadio si ritrovi vittima di 
azioni immotivate delle for-
ze dell'ordine, quello che in 
piazza veda equivocato il 
proprio ruolo nel parapiglia 
di una manifestazione poli-
tica, quello che in udienza 
abbia un acceso confronto 
con un giudice prepotente 
— si ritrova più indifeso 
rispetto a potenziali soprusi 
di Stato. Nel codice penale, 
infatti, alcuni articoli puni-
scono la resistenza o minac-
cia a pubblico ufficiale (fino 
a 5 anni); la violenza o mi-
naccia ad un Corpo politico, 
amministrativo o giudiziario 
(fino a 7 anni); l'oltraggio a 
pubblico ufficiale (fino a 2 
anni), a un Corpo politico, 
amministrativo o giudiziario 
(fino a 3 anni), a un magi-
strato in udienza (fino a 4 
anni). Però, grazie all'artico-
lo 4 del decreto legislativo 
luogotenenziale n. 288 del 
14 settembre 1944, i cittadi-

ni sono esenti da sanzioni 
«quando il pubblico ufficia-
le o incaricato di pubblico 
servizio o pubblico impie-
gato» abbia causato la rea-
zione dei cittadini «ecce-
dendo con atti arbitrari i li-
miti delle sue attribuzioni». 
Norma tutt'altro che desue-
ta, né considerabile (condi-
zione per finire nel trita-
leggi varato il 22 dicembre) 
«estranea ai principi dell'or-
dinamento giuridico attua-
le»: non solo è spesso appli-
cata, ma ad esempio la Cas-
sazione l'ha utilizzata nel 
2005 per ritenere arbitrario 
il fermo per accertamenti e 
l'ammanettamento di una 
persona infondatamente so-
spettata d'essersi sottratta 
alla sorveglianza speciale, 
poi l'ha di nuovo applicata 
nel 2006, quindi l'ha trattata 
nel 2008, senza contare che 
anche la Consulta l'ha esa-
minata ancora nel 2007 
nell'ordinanza numero 36. Il 
problema è che il decreto 
del 22 dicembre, salutato 
dal ministro Calderoli come 
una «pulizia legislativa di 
leggi superate o svuotate di 
significato dalla legislazio-

ne sopravvenuta », ha «ripu-
lito» sbrigativamente anche 
il testo del 1944, e aperto 
quindi per sbaglio una falla 
che nell'ordinamento non 
trova copertura in qualche 
altro testo, come invece per 
fortuna può accadere per 
l'abrogazione del decreto 
luogotenenziale n.288 del 
1944, che nel codice sosti-
tuiva la pena di morte con 
l'ergastolo, e introduceva le 
attenuanti generiche. Qui 
non c'è pericolo, neanche 
per esercizio di sfizio dialet-
tico, che si considerino la 
pena di morte ripristinata o 
le attenuanti scomparse: in 
un caso la salvezza viene, 
oltre che dalla Costituzione, 
dall'abolizione della pena di 
morte all'art.1 del protocollo 
addizionale n.6 alla «Con-
venzione europea dei diritti 
dell'uomo» (Cedu) ratificato 
dalla legge n.8 del 2 genna-
io 1989; nell'altro caso, soc-
corrono una legge del 1975 
e l'ex Cirielli del 2005. Il 
ministro Roberto Calderoli  
 

Luigi Ferrarella 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI - pag.9 
 

Resta valido lo stop deciso per il progetto di Ico a Monteleone di  

Puglia Impianti eolici, la Regione vince al Tar 
 

a terza sezione del 
Tar di Bari, con sen-
tenza depositata in 

segreteria in data 7 gennaio, 
ha respinto la richiesta di 
annullamento presentato 
dalla società Ico Energy 
contro il provvedimento di 
rigetto dell'assessorato 
all'Ecologia di un progetto 
di impianti eolici a Monte-

leone di Puglia. Lo ha co-
municato la Regione in una 
nota. «I temi del ricorso di 
questa società sono gli stes-
si che emergono in altre i-
stanze simili e, fra tutti rife-
risce la nota - quello del si-
lenzio assenso maturato alla 
scadenza dei termini dell'i-
struttoria ». Secondo il Tar, 
invece, «la formazione del 

silenzio assenso nella mate-
ria si verrebbe a porre in 
contrasto con i principi co-
munitari che impongono la 
esplicitazione delle ragioni 
di compatibilità ambientale 
con l'adozione di eventuali 
prescrizioni correttive sulla 
base di un'analisi sintetico-
comparativa per definizione 
incompatibile con un modu-

lo tacito di formazione della 
volontà amministrativa ». 
«Per tali motivi - conclude 
la nota - il Tar ha dichiarato 
il ricorso inammissibile e ad 
un esame nel merito pure 
infondato condannando la 
società a pagare 1.500 euro 
di spese a favore della Re-
gione». 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.8 
 

IL CASO - Dopo l'inchiesta di «Mezzogiorno Economia» sulla 
«produttività» del Consiglio  

«Campania, leggi troppo costose  
e spesso senza copertura finanziaria»  
Maggioranza e opposizione d'accordo: ora spese da ridurre 
 
NAPOLI — Tutti d'accor-
do, maggioranza e opposi-
zione: ogni legge approvata 
dal Consiglio regionale 
campano costa troppo alle 
tasche dei contribuenti. Da 
An a Forza Italia, fino a Ri-
fondazione - che pure è in 
giunta - ‘‘è il segale di uno 
squilibrio''. «I dati ci in-
chiodano — afferma Vito 
Nocera di Prc — anche se 
quello effettuato da Mezzo-
giorno Economia è un cal-
colo economicistico che ci 
sta tutto, ma al quale io af-
fiancherei la ricaduta socia-
le di una legge». Il settima-
nale del Corriere del Mez-
zogiorno ha pubblicato ieri 
un'inchiesta nella quale evi-
denzia che ogni singolo te-
sto normativo approvato nel 
2008 è costato 4 milioni 
369mila 450 euro. Una sor-
ta di indice di «produttività 
» del Consiglio regionale 
ricavato mettendo in 
zione le risorse destinate al 
«funzionamento del Consi-
glio» lo scorso anno, pari a 
87 milioni 389mila euro, e 
le leggi approvate nel me-
desimo periodo: 20. Tale 
indice di produttività è stato 
confrontato con quello rica-
vato da altre regione ( vedi 
box in pagina), tutte le me-
ridionali e alcune del Cen-
tronord. «Il costo delle 
normative denuncia un defi-
cit in Campania per il quale 
è necessario intervenire. 
Tuttavia credo che trasfor-

marsi in un legificio sia inu-
tile se poi la normativa non 
può essere applicata per 
mancanza di copertura. 
Mentre è utile, controllare le 
finalità di una legge. Quella 
sul reddito di cittadinanza è 
un intervento che dà aiuto 
ad 80mila persone circa. 
Non credo che nelle altre 
regioni ci sia nulla di simi-

le». L'opposizione fa il suo 
mestiere e per bocca di 
Franco D'Ercole dice: «E' 
verissimo. L'assemblea re-
gionale è all'ultimo posto 
fra le regioni meridio nali in 
quanto a numeri di leggi 
approvate nel 2008. Non 
potrebbe essere diversamen-
te, ma personalmente ag-
giungerei anche che si tratta 
di norme non particolar-
mente significative. «Pur-
troppo — prosegue — è la 
conseguenza delle spaccatu-

re verticali che insistono 
all'interno della coalizione 
di centrosinistra e trasfor-
mandosi in veti incrociati 
che volano da una parte 
all'altra dello schieramento 
di maggioranza, finiscono 
per bloccare il Consiglio». 
Parla dei beffa che si ag-
giunge al danno Enzo Ri-
vellini, capogruppo di An. 

«Che le leggi approvate dal 
Consiglio siano le più co-
stose è già un'evidenza che 
dà fastidio. Ma io aggiunge-
rei la classica beffa: quasi 
tutte le leggi varate l'anno 
scorso, non solo sono poche 
rispetto ad altre realtà ma 
non possono essere applica-
te perché non hanno coper-
tura finanziaria. La cosa 
scandalosa che si aggiunge 
all'inchiesta di Mezzogiorno 
Economia è questa ». Per 
paradosso sembrerebbe più 

utile non legiferare. «Per 
paradosso potrebbe essere 
così. E sa perché? Perché in 
Bilancio non ci sono soldi. 
Il Bilancio gestionale ap-
provato a fine anno lascia 
liberi circa 11 miliardi di 
euro. Nove di questi sono 
assorbiti dalla sanità. Ne 
restano fuori circa due e 
mezzo? Cosa si pensa di po-
ter fare?». Rivellini fa un 
altro esempio degli incep-
pamenti della macchina 
amministrativa che in molti 
casi allunga e appesantisce 
l'iter approvativo di una 
legge. «Da oltre un anno — 
afferma — la prima com-
missione Atti istituzionali 
non può riunirsi poiché il 
suo presidente Nicola Fer-
rara ha il divieto di dimora 
in Campania. Più volte ab-
biamo chiesto di sostituirlo, 
cosa che non è mai avvenu-
ta». Paolo Romano, capo-
gruppo di Forza Italia, pun-
ta il dito sugli sprechi. 
«Troppe le consulenze cui 
la Regione ci ha abituato e 
che paga lautamente, a fron-
te, tra l'altro di leggi che 
non possono essere applica-
te per mancaza di finanzia-
menti. Il tutto fa lievitare i 
costi della politica, che, in-
vece, dovrebbero essere ri-
dotti drasticamente. Più vol-
te lo abbiamo denunciato 
ma il centrosinistra non se 
n'è dato mai per inteso. E' la 
sua maniera di fare politica 
clientelare. Comunque, i 
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dati sono sotto gli occhi di 
tutti». Feroce anche il 
commento di Salvatore 
Ronghi, capogruppo di 
Mpa: «Il costo mi sembra 
altissimo a fronte di un pro-
blema spesso sottaciuto. La 
maggior parte delle leggi 
approvate non ha risorse per 
poter funzionare e finisce in 

‘‘osservazione'' per una ca-
renza di istruttoria. Ecco 
che allora occorrerebbe ab-
bassare le spese e innalzare 
la qualità. E' necessario ri-
durre le indennità dei singo-
li consiglieri ma anche il 
personale che lavora in 
Consiglio. Perché al di là 
dei dipendenti delle Com-

missioni e di quelli dedicati 
ai lavori d'aula, il resto non 
dà alcun supporto». Se si 
invoca l'eccezione che il 
Consiglio è costituito dalla 
maggioranza e dall'opposi-
zione e che magari quest'ul-
tima ci ha messo del suo fra 
assenze e ostruzionismo, 
Ronghi risponde: «Non cre-

do che si possa accusare il 
centrodestra di ostruzioni-
smo. Ma se sedute sono sal-
tate e i lavori si sono allun-
gati è imputabile a una 
maggioranza che non trova-
va accordi, che lasciava 
vuota l'aula, invalidava le 
sedute». 
 

 
IL PARAGONE  
I numeri delle altre Regioni 
 
Molto più basso il costo di ogni singola legge nelle altre regioni. Prendiamo quelle meridionali. La Puglia nel 2008 ha 
stanziato 33 milioni di euro per il Consiglio, approvando in tutto 45 leggi. Ognuna di esse è costata 733mila euro. La 
Sicilia ha previsto 161 milioni per l'Assemblea regionale che ha sfornato 26 leggi: ognuna è costata oltre 6 milioni. A 
tirare le somme del lavoro svolto dal Consiglio regionale della Calabria (75 milioni i fondi ad esso destinati), sono state 
adottate 46 leggi, per ognuna di è stato impegnato un milione e 630mila 434euro. In Basilicata, invece, ogni legge è co-
stata 780mila euro. Questo perché a fronte di 25,7 milioni di spese per il Consiglio regionale (di cui 9,5 per emolumenti 
ai 30 componenti più un assessore esterno) sono state approvate 33 leggi. 
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CORRIERE VENETO – pag.3 
 

Galan, un siluro al governo amico 
«Roma può spendere, il Veneto no»  
Sindaci e Pd invitano alla «sollevazione» contro la deroga al patto 
di stabilità per la Capitale - La Lega Nord imbarazzata, Bitonci am-
mette: abbiamo votato, ma non siamo contenti 
 
PADOVA — Allora lo fan-
no apposta. Non bastavano i 
500 milioni a fondo perduto 
concessi a Roma perché la 
Capitale è la Capitale. A-
desso si scopre che un e-
mendamento al decreto an-
ticrisi, presentato dal Pdl e 
votato in commissione Bi-
lancio alla Camera, prevede 
che il governo conceda al 
Comune di Roma la possi-
bilità di essere esentato per 
due anni dal patto di stabili-
tà, con la motivazione che 
la Città Eterna ha bisogno di 
investire nella metropolita-
na. E tutti gli altri piccoli o 
grandi Comuni d'Italia, che 
si arrabattano per rattoppare 
i marciapiedi e non sforare 
il patto? Niente, si tengono i 
vincoli e, al massimo, pos-
sono invidiare Roma matri-
gna. Ma, almeno in Veneto, 
c'è aria di rivolta. «Qui do-
vrebbe esserci una solleva-
zione popolare, altro che». 
Antonio Guadagnini, leader 
e portavoce dei sindaci (or-
mai non più solo veneti) che 
si battono per avere il 20% 
dell'Irpef versata dai cittadi-
ni, parla con voce pacata ma 
declina contenuti rivoluzio-
nari: «Manderò una richie-
sta al governo - reagisce con 
sarcasmo il vicesindaco di 
Crespano (Treviso) - perché 
anche qui vogliamo fare una 
metropolitana del Grappa. 
Cosa dovremmo dire noi, 

perché non possiamo dero-
gare al patto di stabilità per 
tutte le opere pubbliche di 
cui abbiamo bisogno, e che 
sono molto più necessarie 
della metropolitana roma-
na? Si dimostra ancora una 
volta - riflette Guadagnini - 
l'amara verità: Roma capita-
le è il sistema di potere più 
forte di tutti, di qualunque 
colore sia il governo in cari-
ca, e a questo sistema il Ve-
neto partecipa per lo 0,0 per 
cento». Conclusione? «Ci 
stanno prendendo allegra-
mente in giro. Lasciano par-
lare la Lega di federalismo 
fiscale e in cambio esigono 
questi prezzi da pagare. Noi 
veneti dovremmo farci un 
nuovo partito territoriale, 
non c'è altra strada». Picchia 
sul tasto dell'indignazione 
anche Giancarlo Galan, go-
vernatore del Veneto e ber-
lusconiano al pari di quelli 
che hanno presentato l'e-
mendamento pro-Roma: 
«Quando ho appreso la no-
tizia, mi sono trovato in im-
barazzo davanti a decine di 
amministratori veneti, riuni-
ti per un convegno a Mon-
tecchio Maggiore. Un privi-
legio per Roma, di questo si 
tratta. Potrei elencare non 
meno di un centinaio di co-
muni del Veneto - assicura 
il governatore - che con una 
sospensione di due anni del 
patto di stabilità sarebbero 

in grado di realizzare, ma 
per davvero e in tempi certi, 
opere indispensabili per a-
deguare e migliorare i ser-
vizi ai cittadini». Rialza la 
testa il Pd del Veneto, ribal-
tando per una volta i ruoli in 
commedia: «La Lega china 
il capo a Roma padrona - 
stilla veleno una nota di Pa-
olo Giacon, della segreteria 
regionale democratica - . Il 
Carroccio in campagna elet-
torale aveva promesso agli 
elettori di tutelare gli enti 
locali e le comunità del 
Nord: questo è il risultato. Il 
Pd veneto chiede al Parla-
mento italiano di stralciare 
questo vergognoso regalo a 
un'amministrazione amica». 
Rincara la dose Achille Va-
riati, sindaco Pd della mo-
derata Vicenza: «È uno 
scandalo, come altro si do-
vrebbe chiamarlo? Ma stia-
no attenti, se fanno questa 
cosa per una sola città, gio-
cano con il fuoco. Questo 
privilegio per la capitale - 
incalza Variati - assume una 
valore provocatorio rispetto 
a Comuni ben più virtuosi 
di Roma, che non riescono 
più a garantire i servizi ai 
cittadini. In tutto questo mi 
chiedo: dov'è finita la Lega 
che urlava contro Roma la-
drona?». Gli imbarazzi dei 
leghisti si percepiscono 
chiaramente nelle parole di 
Massimo Bitonci: da depu-

tato, si è visto passare sotto 
gli occhi in commissione 
Bilancio l'emendamento in-
criminato; da sindaco di 
Cittadella, si trova nel miri-
no della Corte dei Conti 
proprio perché non ha ri-
spettato i limiti del patto di 
stabilità: «È vero, io stesso 
sono perseguito - conferma 
il suo disagio Bitonci - per 
avere assunto due vigili ur-
bani in più, poiché volevo 
incrementare la sicurezza. E 
poi lo sanno tutti che i no-
stri Comuni sono costretti a 
sforare il patto di stabilità 
per pagare le imprese che 
hanno lavorato per loro. So-
no un deputato del centro-
destra - si lamenta Bitonci - 
e voglio essere in linea con 
la mia maggioranza, però 
senza subire queste cose: in 
commissione Bilancio, spe-
ravo che non venisse inseri-
to all'ultimo momento l'e-
mendamento per Roma da 
parte dei relatori del Pdl. 
Invece, l'hanno fatto. E io 
ho fatto mettere a verbale 
che la Lega avrebbe dato 
voto favorevole, ma specifi-
cando che non siamo affatto 
contenti di come il governo 
considera l'attività parla-
mentare. Di fronte a certe 
cose rimango un po' così... 
diciamo amareggiato».  
 

Alessandro Zuin 
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FINANZA E MERCATI – pag.7 
 

COMUNICAZIONE 

Con Facebook Como diventa più competitiva 
 

e idee migliori e i 
progetti di successo 
per lo sviluppo di 

una città nascono dalla par-
tecipazione delle persone 
che amano il territorio in cui 
vivono, lavorano o trascor-
rono le vacanze. È in questo 

spirito che nasce su Face-
book il gruppo «Como in 
gara», nell'ambito delle atti-
vità di realizzazione del 
«Piano per la competitività 
e lo sviluppo socio-
economico della provincia 
di Como» della Camera di 

Commercio di Como, con il 
supporto degli esperti del 
Politecnico di Milano, del 
Centro Volta e del Gruppo 
Clas. I comaschi che fre-
quentano Facebook potran-
no partecipare presentando 
le proprie idee in questo 

spazio di dibattito pubblico 
che vuole stimolare una vi-
sione condivisa del futuro - 
si parla del 2020 - della cit-
tà. Alla fine del progetto la 
Camera di commercio darà 
visibilità alle idee più inte-
ressanti. 
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IL GIORNALE – pag.14 
 

NEL NAPOLETANO 

Sindaco devolve il suo stipendio ad allievi bisognosi 
 

er tanti pubblici am-
ministratori che nei 
loro «programmi» di 

governo inseriscono anche 
l'aumento del proprio sti-
pendio, ce n'è uno nel Na-
poletano che invece, appena 
eletto, ha devoluto il suo a 
una Fondazione, intitolata al 

padre, per destinarlo a stu-
denti dalle tre B (bravi, 
buoni e bisognosi). Lui è 
Antonio Amente, sindaco 
Pdl di Melito. Non ha ri-
nunciato a una cifra da po-
co: Amente, medico di base, 
ha devoluto 4mila euro al 
mese (per 12 mesi). «Voglio 

governare gratis, un po' co-
me il premier» ha detto. La 
delibera con la quale il sin-
daco devolve i propri emo-
lumenti è già stata approva-
ta in giunta ed è quindi ese-
cutiva. Sarà la scuola a in-
dividuare gli alunni più me-
ritevoli mentre per i prossi-

mi due anni il sindaco de-
volverà i propri introiti alla 
costruzione di un asilo in un 
quartiere popolare del Pae-
se. Amente, non ha devolu-
to solo il suo stipendio ma 
anche una quindicina di ore 
della sua professione. 
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GAZZETTA DEL SUD – pag.29 
 

ISCA JONIO - Un'unica polizia municipale  
L'Unione dei Comuni venerdì discuterà  di tre servizi associati 
 
S. ANDREA JONIO - 
«L'Unione fa la forza... dei 
Comuni». Bruno Nisticò 
sintetizza così il ruolo che si 
avvia a rivestire il nuovo 
ente di cui è stato nominato 
presidente nel dicembre 
scorso. «L'Unione dei Co-
muni del Versante Jonico è 
senza dubbio un vantaggio 
per gli enti locali che ne 
fanno parte – spiega Nisticò 
– e diventerà un modello e 
polo d'attrazione anche per 
gli altri». E in effetti, già 
diversi sono i contatti da 
parte di Comuni esterni 
all'Unione che vorrebbero 
ruotare nella "galassia" dei 
servizi associati che costi-

tuiscono il cuore operativo 
della Versante Jonico. L'at-
tuale attività è tutta volta 
all'avvio delle operazioni 
istituzionali, una volta chiu-
sa la fase transitoria con la 
precedente comunità mon-
tana. «L'Unione è qualcosa 
di diverso – sottolinea il 
presidente – i Comuni, in-
fatti, contano di più poiché, 
grazie alla presenza dei sin-
daci nella giunta, possono 
avere una linea diretta tra di 
loro e con l'ente stesso». 
Nella prossima riunione di 
giunta, fissata per venerdì 
16 gennaio (riunioni che 
avranno una cadenza biset-
timanale), Nisticò porterà 

alcune tematiche da sotto-
porre al vaglio dell'esecuti-
vo. Sul tavolo tre questioni 
che riguardano, ovviamente, 
l'implementazione di nuovi 
servizi associati: il progetto 
di polizia municipale, quel-
lo dei servizi ambientali e 
della gestione del personale. 
E su queste «sarà l'esecutivo 
a decidere le priorità da at-
tribuire», precisa Nisticò. E 
mentre prosegue la gestione 
dei servizi associati già av-
viati – il portale dei servizi 
al cittadino, i vari servizi 
tecnici, i servizi sociali e il 
servizio tributi – si pensa 
anche ad una futura gestio-
ne in forma associata 

dell'urbanistica comunale: 
«I Comuni dell'Unione po-
trebbero così ragionare in 
termini di comprensorio – 
spiega Nisticò – non più, 
dunque, come isole a sé 
stanti, con benefici per la 
diversificazione e valoriz-
zazione delle rispettive vo-
cazioni». Intanto, si lavora 
ad un aspetto essenziale, in 
vista del bilancio di previ-
sione, quello legato ai tra-
sferimenti erariali (da Stato 
e Regione) che andranno ad 
affiancare le entrate proprie 
dell'Unione derivanti pro-
prio dalla gestione associata 
dei servizi ai Comuni. 
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GAZZETTA DEL SUD – pag.32 
 

CATANZARO - Palazzo De Nobili Oggi la presentazione  

Progetto "anti-writers" nel centro storico  
grazie ai fondi regionali 
 

l Comune ha deciso di 
affrontare di petto il 
problema dei graffiti, o 

sarebbe meglio dire "l'e-
mergenza writers". Dopo un 
lungo lavoro preparatorio, 
infatti, è stato predisposto 
un progetto per la pulizia 
del centro storico che ha ot-
tenuto un finanziamento re-
gionale. I dettagli dell'ini-
ziativa saranno illustrati og-
gi a Palazzo De Nobili 
dall'assessore al marketing 
Roberto Talarico, dal presi-
dente della commissione 
consiliare ambiente Eugenio 

Riccio, dal dirigente del set-
tore ambiente Aldo Mauro e 
dal presidente del consorzio 
Parco commerciale naturale 
"Il Corso" Raffaele D'Am-
bra. Il progetto, promosso 
dal gruppo consiliare "Ca-
tanzaro nel cuore", prevede 
uno screening e l'intervento 
sulle strutture maggiormen-
te degradate, sia pubbliche 
che private. Una bell'impre-
sa, vista l'attuale condizione 
di quasi tutti gli angoli di 
storico, presi di mira da 
vandali senza scrupoli, le 
cui "creazioni" hanno dav-

vero ben poco di artistico. 
Messaggi d'amore, slogan e 
insulti (nella foto la "gradi-
nata" di piazza Matteotti) 
compaiono ormai ad ogni 
angolo, senza risparmiare 
neppure i portoni dei palaz-
zi privati e le saracinesche 
degli esercizi commerciali. 
Gazzetta del Sud ha segna-
lato più volte il problema. 
Adesso l'intervento del Co-
mune potrebbe rappresenta-
re una svolta su una que-
stione particolarmente senti-
ta: le stesse comitive di turi-
sti che nelle ultime settima-

ne sono state coinvolte nelle 
visite guidate della città 
hanno notato l'estensione 
del problema. Il progetto 
"anti-writers" prevede step 
progressivi. Dopo il centro 
storico s'interverrà anche 
negli altri quartieri. Auspi-
cabile anche il successivo 
potenziamento dei controlli: 
un buon deterrente potrebbe 
essere rappresentata dall'im-
minente attivazione del ser-
vizio di videosorveglianza 
nel centro storico. 
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